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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;
	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; chiede, a tale proposito, di porre fine agli accordi commerciali internazionali che producono effetti negativi sull'agricoltura europea, o di riaprirli onde garantire la reciprocità;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;
	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; sottolinea che è essenziale che l'UE tenga conto della conformità dei paesi terzi alla legislazione dell'UE, anche per quanto riguarda le pertinenti norme in materia di benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;
	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; invita la Commissione a elaborare strategie specifiche per garantire condizioni di parità e una maggiore coerenza tra le sue politiche commerciali e di sostenibilità; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;
	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, di un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti messi al pascolo, garantendo che i requisiti ambientali siano mirati, proporzionati e leciti e che sia compensato l'onere per i produttori, e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;
	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE riguardanti la sicurezza, l'ambiente, le questioni sociali e il benessere per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, subordinando qualsiasi sostegno accoppiato a rigorosi criteri ambientali e in materia di benessere degli animali, favorendo i sistemi basati sul pascolo con un basso utilizzo di fattori di produzione che mantengono un valore aggiunto nei territori e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;
	15.	sottolinea la necessità di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, di un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti messi al pascolo, garantendo che i requisiti ambientali siano mirati, proporzionati e leciti e che sia compensato l'onere per i produttori, e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;
	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per tutti i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;
	15.	sottolinea la necessità di arrestare e invertire la tendenza alla decapitalizzazione e di garantire una protezione efficace del mercato dell'UE e la piena reciprocità delle norme dell'UE per i prodotti importati; evidenzia l'importanza di fissare il bilancio della PAC a livelli adeguati, anche tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín, Csaba Dömötör</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	evidenzia l'importanza di mantenere il bilancio della PAC in termini reali tenendo conto dell'inflazione, garantendo un sostegno accoppiato per la produzione zootecnica di ruminanti senza ulteriori condizionalità ambientali e adeguando gli interventi di mercato mediante l'aggiornamento dei prezzi di riferimento per le clausole di salvaguardia, tenendo conto dei nuovi valori di mercato e dei nuovi strumenti di gestione; sottolinea la necessità che la PAC mantenga il suo status giuridico e istituzionale nel prossimo periodo di bilancio e insiste sull'importanza di mantenere il bilancio della PAC come bilancio autonomo, separato e specifico, adattato alle esigenze proprie del settore agricolo europeo; respinge fermamente qualsiasi proposta volta a includere il bilancio della PAC in un unico fondo;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Esther Herranz García</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	chiede di sostenere le aziende cooperative sia a livello europeo sia negli Stati membri affinché crescano e si sviluppino e possano investire nella commercializzazione, nella valorizzazione dei prodotti dei loro soci e nella riduzione dei costi, promuovendo la sostenibilità economica, sociale e ambientale delle zone rurali e l'integrazione dei giovani e delle donne in questo settore;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	osserva che gli Stati membri sono esposti a rischi crescenti e diversificati; sottolinea, a tale proposito, che un aumento adeguato e una riforma della riserva comune per le crisi agricole, unitamente alla creazione di nuovi strumenti finanziari specifici con risorse al di fuori della PAC, sono essenziali per sostenere gli agricoltori in un contesto caratterizzato dall'imprevedibilità delle condizioni di mercato, dalle sfide legate ai cambiamenti climatici, dalle malattie, dall'evoluzione del comportamento dei consumatori e dalle tensioni geopolitiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea l'urgente necessità di favorire la ricerca, l'innovazione e l'adozione di pratiche basate su dati concreti che migliorino la sostenibilità zootecnica nelle dimensioni ambientale, sociale ed economica, promuovendo nel contempo elevati standard di benessere degli animali e favorendo filiere zootecniche integrate e resilienti, compresi meccanismi di fissazione di prezzi equi per gli agricoltori;
	16.	sottolinea l'urgente necessità di favorire la ricerca, l'innovazione e l'adozione di pratiche basate su dati concreti che migliorino la sostenibilità zootecnica nelle dimensioni ambientale, sociale ed economica, anche attraverso investimenti mirati nella ricerca genetica, nel rendimento nutritivo e nella selezione di caratteri produttivi duraturi, promuovendo nel contempo elevati standard di benessere degli animali e favorendo filiere zootecniche integrate e resilienti, compresi meccanismi di fissazione di prezzi equi per gli agricoltori;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea l'urgente necessità di favorire la ricerca, l'innovazione e l'adozione di pratiche basate su dati concreti che migliorino la sostenibilità zootecnica nelle dimensioni ambientale, sociale ed economica, promuovendo nel contempo elevati standard di benessere degli animali e favorendo filiere zootecniche integrate e resilienti, compresi meccanismi di fissazione di prezzi equi per gli agricoltori;
	16.	sottolinea l'urgente necessità di favorire la ricerca, l'innovazione e l'adozione di pratiche basate su dati concreti che migliorino la sostenibilità zootecnica nelle dimensioni ambientale, sociale ed economica, promuovendo nel contempo elevati standard di benessere degli animali e favorendo filiere zootecniche integrate e resilienti, compresi meccanismi di fissazione di prezzi equi che sostengano gli agricoltori, e rafforzando la formazione degli agricoltori e lo scambio di conoscenze per garantire un'adozione diffusa di pratiche sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea l'urgente necessità di favorire la ricerca, l'innovazione e l'adozione di pratiche basate su dati concreti che migliorino la sostenibilità zootecnica nelle dimensioni ambientale, sociale ed economica, promuovendo nel contempo elevati standard di benessere degli animali e favorendo filiere zootecniche integrate e resilienti, compresi meccanismi di fissazione di prezzi equi per gli agricoltori;
	16.	sottolinea l'urgente necessità di favorire la ricerca, l'innovazione e l'adozione di pratiche basate su dati concreti che migliorino la sostenibilità zootecnica nelle dimensioni ambientale, sociale ed economica, promuovendo nel contempo elevati standard di benessere degli animali e favorendo filiere zootecniche integrate e resilienti, compresi meccanismi di fissazione di prezzi equi per gli agricoltori; sottolinea che gli allevatori dovrebbero anche poter beneficiare del flusso di entrate aggiuntive derivante dalla carboniocoltura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elsi Katainen, Asger Christensen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	esorta la Commissione a riesaminare la normativa sulla trasformazione delle carni, ad esempio per quanto riguarda la tecnologia utilizzata per l'ispezione delle carni, nonché l'armonizzazione degli orientamenti minimi sulla valutazione del tenore di carne, che attualmente limitano l'utilizzo massimo della carcassa animale; tali modifiche potrebbero aumentare la trasparenza della catena di approvvigionamento e garantire un reddito più elevato agli allevatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore;
	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e il miglioramento genetico di precisione, nonché dall'utilizzo di nuove tecnologie digitali che migliorano la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure concrete a sostegno dell'innovazione e della resilienza del settore; sottolinea, a questo proposito, che solo il 47,5 % delle persone che vivono nelle zone rurali dell'Unione europea possiede competenze digitali di base, il che limita notevolmente il potenziale di innovazione e modernizzazione; è pertanto favorevole all'organizzazione di una formazione digitale coordinata e alla prestazione di servizi di consulenza tecnica e digitale per gli agricoltori quale fattore essenziale per garantire una transizione tecnologica inclusiva ed efficace;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore;
	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; sottolinea che una selezione genetica mirata potrebbe consentire di rispondere ad alcune sfide attuali; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore; propone di istituire una banca dati comune delle razze e linee genetiche per consentire agli allevatori che lo desiderino di continuare ad allevare alcune vecchie specie;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore;
	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame traggono vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, che deteriorano il benessere degli animali29 bis;

	
	_________________

	
	29 bis https://www.cambridge.org/core/journals/european-journal-of-risk-regulation/article/protection-of-selectively-bred-and-gene-edited-farm-animals-under-eu-law/44FC16317466A65A655C352A0226544D.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore;
	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che la trasformazione digitale e la raccolta dei dati sulle aziende agricole vadano a beneficio degli agricoltori e a gestire i rischi di dipendenza e sovraindebitamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore;
	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per migliorare il benessere degli animali e la gestione dei sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore;
	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire un maggiore benessere degli animali e incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, sistemi a basso costo, sistemi combinati e l'allevamento di bestiame di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il benessere degli animali, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e benessere degli animali e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione e della resilienza nel settore;
	17.	osserva che i sistemi di allevamento di bestiame potrebbero, in particolare, trarre vantaggio dalle pratiche e dalle tecnologie che possono essere utilizzate per conseguire incrementi di efficienza, tra cui, ad esempio, l'allevamento di bestiame e la riproduzione animale di precisione, nonché utilizzare nuove tecnologie digitali in grado di migliorare la gestione di animali e sistemi, il trattamento dei dati, la trasparenza lungo la catena alimentare e la tracciabilità; chiede che la Commissione riferisca sulle migliori pratiche in materia di sostenibilità zootecnica e proponga misure a sostegno dell'innovazione, dell'efficienza e della resilienza nel settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea che la relazione speciale n. 16/2021 della Corte dei conti europea indica che le emissioni degli animali d'allevamento rappresentano circa la metà delle emissioni prodotte dall'agricoltura e che esse calerebbero in modo significativo se la PAC incentivasse una riduzione della densità degli animali e se i programmi di promozione fossero coerenti con i nostri obiettivi ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea che gli sforzi verso il miglioramento delle prestazioni o della riproduzione degli animali non devono incidere sul loro benessere, che occorre rispettare il principio di precauzione e tenere conto degli aspetti relativi al benessere degli animali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare, l'insediamento di giovani agricoltori e di nuovi agricoltori e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare; sottolinea che sarebbe opportuno a tal fine incoraggiare il sostegno al loro insediamento attraverso solidi strumenti finanziari dedicati per far fronte responsabilmente al loro sovraindebitamento;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare, rafforzando altresì il loro potere contrattuale nei confronti degli attori industriali e del commercio al dettaglio, anche attraverso il sostegno a strutture collettive quali le cooperative di proprietà e sotto la gestione di agricoltori e le organizzazioni di produttori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare, i giovani agricoltori, gli agricoltori biologici e gli agricoltori che si sono convertiti tempestivamente all'agricoltura biologica, in particolare nell'ambito del benessere degli animali, nonché le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile, anche nel settore dei Landschaftspflegehof (organizzazioni di salvaguardia del patrimonio rurale), quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare regionale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia vivamente lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale fonte vitale di sussistenza, coesione sociale e sicurezza alimentare, promuovendo nel contempo il ricambio generazionale per garantire la resilienza e la vitalità a lungo termine delle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano e agevolino le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile e di una produzione zootecnica su piccola scala per uso personale quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia il miglioramento e la semplificazione delle politiche che sostengono e favoriscono le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento e miglioramento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>381</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare, i giovani allevatori, i nuovi operatori del settore e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>382</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali, in particolare nelle zone montane, nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>383</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento e miglioramento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>384</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nell'adozione di pratiche agricole più sostenibili quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>385</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nel mantenimento di una produzione zootecnica sostenibile quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;
	18.	incoraggia lo sviluppo di politiche che sostengano le aziende agricole a conduzione familiare e le comunità rurali nella transizione alla produzione di alimenti di origine vegetale quale mezzo di sussistenza e sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>386</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	incoraggia la Commissione a elaborare un piano d'azione a livello dell'UE per diversificare le fonti di proteine per alimenti e mangimi, seguendo il recente esempio positivo della Danimarca, in cui diverse parti interessate e fazioni politiche collaborano per rendere il sistema alimentare del paese più sostenibile, indipendente e resiliente ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>387</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Esther Herranz García</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	chiede di affrontare la questione della semplificazione delle norme con specifico riferimento agli agricoltori e che eventuali nuove norme tengano conto del loro impatto cumulativo sulla competitività;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>388</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	sottolinea la necessità di una cooperazione globale e del trasferimento di conoscenze a sostegno di sistemi zootecnici sostenibili, in particolare nelle regioni che si trovano ad affrontare una crescita demografica e un'urbanizzazione rapide;
	19.	sottolinea la necessità di una cooperazione globale e del trasferimento di conoscenze innovative a sostegno di sistemi zootecnici sostenibili, in particolare dalle regioni europee con sistemi zootecnici altamente efficienti, indotti da una crescita demografica e un'urbanizzazione rapide;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>389</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	sottolinea la necessità di una cooperazione globale e del trasferimento di conoscenze a sostegno di sistemi zootecnici sostenibili, in particolare nelle regioni che si trovano ad affrontare una crescita demografica e un'urbanizzazione rapide;
	19.	sottolinea la necessità di una cooperazione globale e del trasferimento di conoscenze a sostegno di sistemi zootecnici sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>390</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	sottolinea la necessità di una cooperazione globale e del trasferimento di conoscenze a sostegno di sistemi zootecnici sostenibili, in particolare nelle regioni che si trovano ad affrontare una crescita demografica e un'urbanizzazione rapide;
	19.	sottolinea la necessità di una cooperazione globale e del trasferimento di conoscenze a sostegno di sistemi di produzione di alimenti di origine vegetale sostenibili, in particolare nelle regioni che si trovano ad affrontare una crescita demografica e un'urbanizzazione rapide;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>391</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	ricorda, a tale proposito, che il trasporto di animali incide in maniera significativa sul loro benessere; invita pertanto la Commissione a elaborare un piano d'azione per aumentare il trasporto di carne, carcasse e materiale riproduttivo anziché di animali vivi;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>392</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	esorta gli Stati membri a investire nell'istruzione, nella formazione e nelle infrastrutture che consentono agli agricoltori di attuare pratiche di produzione zootecnica più sostenibili, efficienti e rispettose del benessere degli animali, compresa la formazione su strumenti e tecnologie innovativi per l'individuazione precoce e la prevenzione delle malattie epizootiche, come i sistemi di monitoraggio sanitario per il bestiame;
	20.	esorta gli Stati membri a investire nell'istruzione, nella formazione e nelle infrastrutture che consentono agli agricoltori di attuare pratiche di produzione zootecnica più sostenibili, efficienti e rispettose del benessere degli animali, compresa la formazione su strumenti e tecnologie innovativi per l'individuazione precoce e la prevenzione delle malattie epizootiche, come i sistemi di monitoraggio sanitario per il bestiame; sottolinea l'importanza di servizi di consulenza indipendenti a tale riguardo e invita gli Stati membri a sfruttare appieno la PAC per finanziare adeguatamente tali servizi; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>393</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	esorta gli Stati membri a investire nell'istruzione, nella formazione e nelle infrastrutture che consentono agli agricoltori di attuare pratiche di produzione zootecnica più sostenibili, efficienti e rispettose del benessere degli animali, compresa la formazione su strumenti e tecnologie innovativi per l'individuazione precoce e la prevenzione delle malattie epizootiche, come i sistemi di monitoraggio sanitario per il bestiame;
	20.	esorta gli Stati membri a investire nell'istruzione, nella formazione e nelle infrastrutture che consentono agli agricoltori di attuare pratiche di produzione vegetale più sostenibili, efficienti e sane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>394</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	esorta gli Stati membri a investire nell'istruzione, nella formazione e nelle infrastrutture che consentono agli agricoltori di attuare pratiche di produzione zootecnica più sostenibili, efficienti e rispettose del benessere degli animali, compresa la formazione su strumenti e tecnologie innovativi per l'individuazione precoce e la prevenzione delle malattie epizootiche, come i sistemi di monitoraggio sanitario per il bestiame;
	20.	esorta gli Stati membri a investire nell'istruzione, nella formazione e nelle infrastrutture che consentono agli agricoltori di attuare pratiche di produzione zootecnica più sostenibili, efficienti e rispettose del benessere degli animali e sottolinea l'importanza della digitalizzazione, della ricerca applicata e del trasferimento di conoscenze ai piccoli agricoltori, compresa la formazione su strumenti e tecnologie innovativi per l'individuazione precoce e la prevenzione delle malattie epizootiche, come i sistemi di monitoraggio sanitario per il bestiame;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	esorta gli Stati membri a investire nell'istruzione, nella formazione e nelle infrastrutture che consentono agli agricoltori di attuare pratiche di produzione zootecnica più sostenibili, efficienti e rispettose del benessere degli animali, compresa la formazione su strumenti e tecnologie innovativi per l'individuazione precoce e la prevenzione delle malattie epizootiche, come i sistemi di monitoraggio sanitario per il bestiame;
	20.	esorta gli Stati membri e la Commissione europea a investire nell'istruzione, nella formazione e nelle infrastrutture che consentono agli agricoltori di svolgere con minori difficoltà il loro lavoro, anche attraverso la formazione su strumenti e tecnologie innovativi per l'individuazione precoce e la prevenzione delle malattie epizootiche;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 – punto 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1)	chiede norme più semplici in materia di benessere degli animali, che si concentrino sull'aiuto agli allevatori attraverso l'istruzione e il sostegno, anziché su metodi punitivi; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	esorta la Commissione europea a presentare le sue conclusioni sullo sviluppo di un'etichettatura relativa al benessere degli animali che garantisca ai consumatori un'informazione adeguata e uniforme, evitando in tal modo i rischi per il mercato interno generati dalla proliferazione di regimi locali di benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea l'urgente necessità di promuovere l'innovazione nel campo dei trattamenti antimicrobici, compreso lo sviluppo di nuovi antibiotici e metodi alternativi come la terapia con batteriofagi, data la stagnazione delle opzioni terapeutiche disponibili per le infezioni batteriche negli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che il settore zootecnico e quello dell'agricoltura mista sono i principali beneficiari della PAC nell'ambito del primo pilastro (pagamenti diretti, pagamenti accoppiati per bovini, ovini e caprini) e del secondo pilastro, in particolare attraverso il sostegno agli investimenti, i pagamenti per i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici e gli impegni agro-climatico-ambientali; evidenzia il ruolo della PAC nella definizione dei sistemi di allevamento di bestiame;
	21.	sottolinea che il settore zootecnico e quello dell'agricoltura mista sono i principali beneficiari della PAC nell'ambito del primo pilastro (pagamenti diretti, pagamenti accoppiati per bovini, ovini e caprini) e del secondo pilastro, in particolare attraverso il sostegno agli investimenti, i pagamenti per i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici e gli impegni agro-climatico-ambientali; evidenzia il ruolo della PAC nella definizione dei sistemi di allevamento di bestiame; sottolinea la necessità di migliorare la redditività economica e di ridurre la dipendenza del reddito degli agricoltori da pagamenti diretti e accoppiati, incentivando la diversificazione e i pagamenti basati sui risultati e promuovendo strumenti di gestione del rischio al fine di aumentarne la competitività, la redditività e la resilienza a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che il settore zootecnico e quello dell'agricoltura mista sono i principali beneficiari della PAC nell'ambito del primo pilastro (pagamenti diretti, pagamenti accoppiati per bovini, ovini e caprini) e del secondo pilastro, in particolare attraverso il sostegno agli investimenti, i pagamenti per i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici e gli impegni agro-climatico-ambientali; evidenzia il ruolo della PAC nella definizione dei sistemi di allevamento di bestiame;
	21.	sottolinea che il settore zootecnico e quello dell'agricoltura mista sono i principali beneficiari della PAC nell'ambito del primo pilastro (pagamenti diretti, pagamenti accoppiati per bovini, ovini e caprini) e del secondo pilastro, in particolare attraverso il sostegno agli investimenti, i pagamenti per i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici e gli impegni agro-climatico-ambientali; insiste sulla necessità di mantenere il sistema dei due pilastri nell'ambito della PAC e si oppone fermamente all'integrazione della PAC in singoli piani per ciascuno Stato membro, incaricando le autorità nazionali di conseguire gli obiettivi strategici; evidenzia il ruolo della PAC nella definizione dei sistemi di allevamento di bestiame e sottolinea che il sostegno accoppiato deve essere mantenuto nella PAC post-2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che il settore zootecnico e quello dell'agricoltura mista sono i principali beneficiari della PAC nell'ambito del primo pilastro (pagamenti diretti, pagamenti accoppiati per bovini, ovini e caprini) e del secondo pilastro, in particolare attraverso il sostegno agli investimenti, i pagamenti per i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici e gli impegni agro-climatico-ambientali; evidenzia il ruolo della PAC nella definizione dei sistemi di allevamento di bestiame;
	21.	sottolinea che il settore zootecnico e quello dell'agricoltura mista sono i principali beneficiari della PAC nell'ambito del primo pilastro (pagamenti diretti, pagamenti accoppiati per bovini, ovini e caprini) e del secondo pilastro, in particolare attraverso il sostegno agli investimenti, i pagamenti per i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici e gli impegni agro-climatico-ambientali; evidenzia il ruolo della PAC nella definizione dei sistemi di allevamento di bestiame e nella sostenibilità del settore zootecnico;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>402</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che il settore zootecnico e quello dell'agricoltura mista sono i principali beneficiari della PAC nell'ambito del primo pilastro (pagamenti diretti, pagamenti accoppiati per bovini, ovini e caprini) e del secondo pilastro, in particolare attraverso il sostegno agli investimenti, i pagamenti per i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici e gli impegni agro-climatico-ambientali; evidenzia il ruolo della PAC nella definizione dei sistemi di allevamento di bestiame;
	21.	sottolinea che il settore zootecnico e quello dell'agricoltura mista sono i principali beneficiari della PAC nell'ambito del primo pilastro (pagamenti diretti, pagamenti accoppiati per bovini, ovini e caprini) e del secondo pilastro, in particolare attraverso il sostegno agli investimenti, i pagamenti per i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici e gli impegni agro-climatico-ambientali; evidenzia il ruolo della PAC nella definizione di sistemi di allevamento di bestiame sostenibili e competitivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>403</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea il ruolo chiave svolto dalle cooperative nel settore zootecnico alla luce della natura deperibile del latte e della carne, che comporta costi di transazione elevati, e dell'esposizione dei settori a condizioni di mercato volatili; invita la Commissione a sostenere e rafforzare il ruolo del modello cooperativo per garantire la resilienza economica, l'adozione di approcci circolari, l'emancipazione dei produttori, la valorizzazione dei coprodotti e sottoprodotti dell'allevamento e il ricambio generazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>404</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Esther Herranz García</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea che, essendo molti allevamenti privi di un terreno collegato, si ritiene necessario prevedere nella PAC la possibilità di concedere aiuti pro capite al settore zootecnico per cercare di invertire il calo del numero di aziende agricole e di capi di bestiame, promuovendo una produzione europea sostenibile e meno dipendente dai paesi terzi;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>405</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	chiede di adattare meglio il sostegno della PAC alle realtà dei diversi tipi di aziende agricole, in particolare delle aziende agricole su piccola scala e a conduzione familiare, e di semplificare le procedure amministrative;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>406</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione a basarsi sulle misure di sostegno esistenti nell'ambito della PAC per affrontare le sfide in materia di sostenibilità poste dai sistemi zootecnici; insiste sul fatto che i pagamenti delle sovvenzioni della PAC sono essenziali per i redditi degli allevatori, in particolare per le aziende specializzate nella produzione bovina, lattiero-casearia, ovina e caprina, e che è pertanto necessario un periodo transitorio al fine di concedere agli agricoltori tempo sufficiente per adeguarsi in caso di introduzione di nuovi regimi di sostegno nella PAC post-2027;
	22.	invita la Commissione a fare affidamento su strumenti esterni alla PAC per affrontare le sfide in materia di sostenibilità poste ai sistemi zootecnici; insiste sul fatto che i pagamenti della PAC continuano a essere essenziali per la continuità dei redditi degli allevatori, in particolare quelli delle aziende specializzate nella produzione bovina, lattiero-casearia, ovina e caprina;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>407</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione a basarsi sulle misure di sostegno esistenti nell'ambito della PAC per affrontare le sfide in materia di sostenibilità poste dai sistemi zootecnici; insiste sul fatto che i pagamenti delle sovvenzioni della PAC sono essenziali per i redditi degli allevatori, in particolare per le aziende specializzate nella produzione bovina, lattiero-casearia, ovina e caprina, e che è pertanto necessario un periodo transitorio al fine di concedere agli agricoltori tempo sufficiente per adeguarsi in caso di introduzione di nuovi regimi di sostegno nella PAC post-2027;
	22.	invita la Commissione a basarsi sulle misure di sostegno esistenti nell'ambito della PAC per affrontare le sfide in materia di sostenibilità poste dai sistemi zootecnici; insiste sul fatto che i pagamenti delle sovvenzioni della PAC sono essenziali per i redditi dell'allevamento sostenibile ed estensivo, in particolare per le aziende specializzate in prestazioni ambientali quali il pascolo in prati magri di bovini, ovini e caprini e nella produzione bovina, lattiero-casearia, ovina e caprina sostenibile, e che è pertanto necessario un periodo transitorio al fine di concedere agli agricoltori tempo sufficiente per adeguarsi in caso di introduzione di nuovi regimi di sostegno nella PAC post-2027;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>408</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione a basarsi sulle misure di sostegno esistenti nell'ambito della PAC per affrontare le sfide in materia di sostenibilità poste dai sistemi zootecnici; insiste sul fatto che i pagamenti delle sovvenzioni della PAC sono essenziali per i redditi degli allevatori, in particolare per le aziende specializzate nella produzione bovina, lattiero-casearia, ovina e caprina, e che è pertanto necessario un periodo transitorio al fine di concedere agli agricoltori tempo sufficiente per adeguarsi in caso di introduzione di nuovi regimi di sostegno nella PAC post-2027;
	22.	invita la Commissione a basarsi sulle misure di sostegno esistenti nell'ambito della PAC e a rafforzarne i dispositivi di sostegno sia a livello finanziario che socio-economico per affrontare le sfide in materia di sostenibilità poste dai sistemi zootecnici; insiste sul fatto che i pagamenti delle sovvenzioni della PAC sono essenziali per i redditi degli allevatori, in particolare per le aziende specializzate nella produzione bovina, lattiero-casearia, ovina e caprina, e che è pertanto necessario un periodo transitorio al fine di concedere agli agricoltori tempo sufficiente per adeguarsi in caso di introduzione di nuovi regimi di sostegno nella PAC post-2027;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>409</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione a basarsi sulle misure di sostegno esistenti nell'ambito della PAC per affrontare le sfide in materia di sostenibilità poste dai sistemi zootecnici; insiste sul fatto che i pagamenti delle sovvenzioni della PAC sono essenziali per i redditi degli allevatori, in particolare per le aziende specializzate nella produzione bovina, lattiero-casearia, ovina e caprina, e che è pertanto necessario un periodo transitorio al fine di concedere agli agricoltori tempo sufficiente per adeguarsi in caso di introduzione di nuovi regimi di sostegno nella PAC post-2027;
	22.	invita la Commissione a basarsi sulle misure di sostegno esistenti nell'ambito della PAC per affrontare il processo di transizione alla produzione di alimenti di origine vegetale; insiste sul fatto che i pagamenti delle sovvenzioni della PAC sono essenziali per i redditi degli agricoltori e che è pertanto necessario un periodo transitorio al fine di concedere agli agricoltori tempo sufficiente per adeguarsi in caso di introduzione di nuovi regimi di sostegno nella PAC post-2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>410</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	chiede ed esige che l'articolo 73 del regolamento (UE) 2021/2115 sia modificato per includere gli acquisti di animali riproduttori di elevato valore genetico tra le spese ammissibili a titolo del FEASR; sottolinea che tale misura è essenziale per rivitalizzare il settore zootecnico europeo nel contesto dell'attuale diminuzione del patrimonio zootecnico e del calo della competitività degli agricoltori; sottolinea che gli investimenti nella genetica di alta qualità e nelle moderne tecnologie di fabbricazione dei mangimi contribuiscono all'aumento della produttività, alla riduzione delle emissioni per animale e al conseguimento degli obiettivi di sostenibilità e sicurezza alimentare dell'Unione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>411</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Lena Düpont, Marion Walsmann, Norbert Lins, Christine Schneider</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea che uno sviluppo più equilibrato dell'allevamento nelle regioni densamente popolate può essere conseguito solo aumentando il numero di aziende agricole e sviluppando le infrastrutture locali, come i macelli, le fabbriche di mangimi e gli impianti di trasformazione;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>412</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	chiede che la riforma della PAC post-2027 distingua sistematicamente i pagamenti in base al tipo di sistema zootecnico, aumentando il sostegno ai modelli agroecologici ed estensivi ed eliminando gradualmente le sovvenzioni per i sistemi intensivi con elevate esternalità negative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>413</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	invita la Commissione ad apportare i necessari adeguamenti nella prossima PAC al fine di non utilizzare sovvenzioni agricole per l'allevamento di tori da combattimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>414</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale;
	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle regioni montane, insulari e interne e nelle regioni ultraperiferiche e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, in particolare attraverso il sostegno accoppiato e misure mirate di sviluppo rurale che tengano conto dei limiti geografici, strutturali ed economici di tali regioni;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>415</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale;
	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale che promuovono l'inclusione sociale, la redditività economica e la coesione territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>416</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale;
	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate, come le regioni alle frontiere orientali dell'UE, e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>417</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale;
	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato, senza obblighi ambientali aggiuntivi, e le misure mirate di sviluppo rurale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>418</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale;
	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato, gli interventi settoriali e le misure mirate di sviluppo rurale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>419</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Lena Düpont, Marion Walsmann, Norbert Lins, Christine Schneider</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale;
	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane, nelle zone remote e nelle aree svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>420</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale;
	23.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle aree montane, insulari e svantaggiate e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, compresi il sostegno accoppiato e le misure mirate di sviluppo rurale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>421</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	invita la Commissione a riconoscere le esigenze e le sfide specifiche cui devono far fronte gli allevatori nelle zone densamente popolate e urbanizzate in tutta l'UE e a garantire un sostegno adeguato attraverso la PAC, misure mirate di sviluppo rurale e una normativa dell'UE semplificata; invita la Commissione a effettuare una verifica della competitività dell'acquis dell'UE in materia di ambiente e clima, in particolare per gli agricoltori delle zone densamente popolate e urbanizzate in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>422</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;
	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'Unione europea gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica e la continuità generazionale del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up al fine di superare le barriere all'ingresso nel settore, che continua a risentire di una scarsa attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure inclusive sotto il profilo del genere che siano sensibili alle questioni di genere e valorizzino il ruolo fondamentale delle donne; sottolinea, a tale proposito, che l'agricoltura familiare, nella quale le donne e la famiglia svolgono un ruolo centrale, è la spina dorsale della produzione zootecnica europea e dovrebbe essere sostenuta da politiche specifiche che ne riconoscano l'importanza economica, sociale e culturale; si attende che la Commissione europea presenti con urgenza una strategia ambiziosa e integrata per il ricambio generazionale nell'agricoltura che includa incentivi specifici per i giovani allevatori e misure che garantiscano condizioni di vita e di lavoro dignitose nelle zone rurali; sottolinea inoltre la necessità di creare condizioni adeguate per un pensionamento dignitoso, ricordando che in alcuni Stati membri le pensioni agricole rimangono a un mero livello di sopravvivenza; sottolinea infine che agevolare l'accesso al credito e alla terra e investire nel miglioramento dei servizi nelle zone rurali sono condizioni essenziali per attrarre e trattenere una nuova generazione di agricoltori;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>423</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;
	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo, soprattutto in un contesto in cui la mancanza di investimenti nella qualità del bestiame sta riducendo l'attrattiva del settore e le opportunità di innovazione per le nuove generazioni; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>424</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;
	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere; esorta a tal fine la Commissione a ridurre la burocrazia per quanto riguarda sia la costituzione di nuove aziende agricole sia la domanda di aiuti della PAC e i relativi controlli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>425</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;
	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori comporta una minaccia significativa per la redditività economica e la sostenibilità futura del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>426</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;
	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare il sostegno ai giovani allevatori e ai nuovi allevatori nel settore dell'allevamento sostenibile, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>427</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;
	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico sostenibile ed estensivo, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>428</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;
	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; sottolinea la difficoltà di attrarre giovani allevatori nel settore zootecnico a causa della natura impegnativa del lavoro, dovuta ad esempio agli orari di lavoro prolungati, alle limitate possibilità di assentarsi, alla mancanza di servizi di sostituzione e alla crescente percezione negativa degli allevatori da parte del pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>429</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;
	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>430</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore zootecnico europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore zootecnico, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;
	24.	sottolinea che, con solo il 12 % delle aziende agricole nell'UE gestite da persone di età inferiore ai 40 anni, la mancanza di giovani agricoltori minaccia la redditività economica del settore agricolo europeo; esorta pertanto la Commissione a migliorare l'efficacia del sostegno alle start-up volto a superare le barriere all'ingresso nel settore agricolo, che risente della mancanza di attrattiva, e a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende agricole promuovendo misure e opportunità inclusive sotto il profilo del genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>431</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	si compiace dell'intenzione annunciata dalla Commissione di presentare una strategia per il ricambio generazionale; invita la Commissione a formulare raccomandazioni ed esaminare soluzioni per affrontare i principali ostacoli all'insediamento dei giovani allevatori, in particolare gli elevati investimenti iniziali nelle infrastrutture, la difficoltà di accedere ai terreni e al credito, la disponibilità di manodopera, le questioni relative alla gestione dei rischi e la lotta contro le malattie animali; invita inoltre la Commissione a esaminare come promuovere un'immagine più positiva del settore zootecnico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>432</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 ter.	sottolinea che i giovani agricoltori si trovano a sostenere elevati investimenti iniziali; invita la Commissione a valutare la possibilità di concedere maggiori pagamenti diretti ai giovani agricoltori attraverso pagamenti ridistributivi basati non solo sulla superficie ma anche sull'età; invita la Commissione a esaminare modi per incoraggiare il trasferimento delle aziende agricole ai giovani agricoltori e agevolare la transizione degli agricoltori più anziani verso un pensionamento dignitoso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>433</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 quater.	invita la Commissione a tenere conto del crescente numero di donne che lavorano nelle aziende zootecniche promuovendo misure inclusive sotto il profilo del genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>434</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita la Commissione, nella prossima strategia dell'UE per la bioeconomia, a riconoscere il ruolo dell'allevamento di bestiame nella circolarità e a sfruttare appieno il potenziale dei sottoprodotti della zootecnia attraverso il settore dell'eliminazione delle carcasse al fine di fornire ulteriori fonti di reddito agli allevatori;
	25.	invita la Commissione, nella prossima strategia dell'UE per la bioeconomia, a riconoscere il ruolo che può rivestire in particolare un allevamento di bestiame innovativo, verde e orientato al benessere degli animali nella promozione della circolarità e a esaminare le possibilità di migliorare l'utilizzo sostenibile dei sottoprodotti della zootecnia attraverso il settore dell'eliminazione delle carcasse, fermo restando il fatto che devono essere garantite la vitalità economica e le norme di sicurezza per gli allevatori;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>435</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita la Commissione, nella prossima strategia dell'UE per la bioeconomia, a riconoscere il ruolo dell'allevamento di bestiame nella circolarità e a sfruttare appieno il potenziale dei sottoprodotti della zootecnia attraverso il settore dell'eliminazione delle carcasse al fine di fornire ulteriori fonti di reddito agli allevatori;
	25.	invita la Commissione, nella prossima strategia dell'UE per la bioeconomia, a riconoscere il ruolo dell'allevamento di bestiame nella circolarità e a sfruttare appieno il potenziale della produzione di energia, anche a livello di azienda agricola, e della produzione dei sottoprodotti della zootecnia attraverso il settore dell'eliminazione delle carcasse al fine di fornire ulteriori fonti di reddito agli allevatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>436</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita la Commissione, nella prossima strategia dell'UE per la bioeconomia, a riconoscere il ruolo dell'allevamento di bestiame nella circolarità e a sfruttare appieno il potenziale dei sottoprodotti della zootecnia attraverso il settore dell'eliminazione delle carcasse al fine di fornire ulteriori fonti di reddito agli allevatori;
	25.	invita la Commissione, nella prossima strategia dell'UE per la bioeconomia, a riconoscere il ruolo dell'allevamento di bestiame nella circolarità e a sfruttare appieno il potenziale della produzione di energia e dei sottoprodotti della zootecnia attraverso il settore dell'eliminazione delle carcasse al fine di fornire ulteriori fonti di reddito agli allevatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>437</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita la Commissione, nella prossima strategia dell'UE per la bioeconomia, a riconoscere il ruolo dell'allevamento di bestiame nella circolarità e a sfruttare appieno il potenziale dei sottoprodotti della zootecnia attraverso il settore dell'eliminazione delle carcasse al fine di fornire ulteriori fonti di reddito agli allevatori;
	25.	invita la Commissione, nella prossima strategia dell'UE per la bioeconomia, a riconoscere l'inefficacia dell'allevamento di bestiame in un'economia circolare e a sfruttare appieno il potenziale dei sottoprodotti dell'attività agricola al fine di fornire ulteriori fonti di reddito agli allevatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>438</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	si rammarica che l'attuale quadro dell'UE (regolamento (UE) 2017/1938) non riconosca adeguatamente il ruolo critico del settore agricolo, in generale, e degli allevatori, in particolare, nella produzione di energia attraverso, tra l'altro, la digestione anaerobica; invita la Commissione a riconoscere il ruolo essenziale del settore zootecnico nel contribuire alla stabilizzazione energetica, dal momento che molti allevatori sono produttori di biogas e biometano, che possono fornire un approvvigionamento alternativo di gas; ricorda che tale riconoscimento andrebbe a vantaggio non solo degli allevatori, ma della società e del resto della catena del valore in generale, in quanto la rifusione del quadro legislativo pertinente garantirebbe che la produzione alimentare e la sicurezza alimentare non subiscano pregiudizi durante le interruzioni del gas; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>439</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 ter.	sottolinea il ruolo chiave svolto dalle cooperative nel settore zootecnico alla luce della natura deperibile del latte e della carne; invita la Commissione a rafforzare il ruolo del modello cooperativo per garantire la resilienza economica, l'emancipazione dei produttori, la valorizzazione dei coprodotti e sottoprodotti dell'allevamento e il ricambio generazionale; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>440</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare opportunità di finanziamento adeguate e a lungo termine per opportune misure preventive e una congrua compensazione per gli agricoltori, non solo per le perdite subite e i costi sostenuti a seguito di attacchi di grandi carnivori, ma anche per le misure di mitigazione attuate;
	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a dare priorità al sistema di coesistenza di pascoli e grandi predatori e a individuare opportunità di finanziamento adeguate e a lungo termine per opportune misure preventive e una compensazione per gli agricoltori, non solo per le perdite subite e i costi sostenuti a seguito di attacchi di grandi carnivori, ma anche per le misure precauzionali di consulenza, protezione e prevenzione;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>441</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare opportunità di finanziamento adeguate e a lungo termine per opportune misure preventive e una congrua compensazione per gli agricoltori, non solo per le perdite subite e i costi sostenuti a seguito di attacchi di grandi carnivori, ma anche per le misure di mitigazione attuate;
	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a dare la priorità alla coesistenza con i grandi carnivori e a individuare opportunità di finanziamento a lungo termine per opportune misure preventive e una congrua compensazione per gli agricoltori, non solo per le perdite subite e i costi sostenuti a seguito di attacchi di grandi carnivori, ma anche per le misure di mitigazione attuate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>442</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare opportunità di finanziamento adeguate e a lungo termine per opportune misure preventive e una congrua compensazione per gli agricoltori, non solo per le perdite subite e i costi sostenuti a seguito di attacchi di grandi carnivori, ma anche per le misure di mitigazione attuate;
	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare opportunità di finanziamento adeguate e a lungo termine per opportune misure preventive e una congrua compensazione per gli agricoltori a disposizione nell'ambito della PAC e a fornire agli agricoltori servizi di consulenza, condivisione delle conoscenze e formazione sulla coesistenza e sulle misure preventive efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>443</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di migliorare la coesistenza e ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche;
	soppresso

	_________________
	

	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>444</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di migliorare la coesistenza e ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche;
	soppresso

	_________________
	

	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>445</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di migliorare la coesistenza e ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche;
	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di migliorare la coesistenza e ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche; invita inoltre la Commissione a rivedere lo status di altri grandi predatori, come l'orso e la lince, che beneficiano dello status di specie "rigorosamente protette", al fine di consentire una maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni bersaglio;

	_________________
	_________________

	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).
	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>446</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di migliorare la coesistenza e ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche;
	27.	sottolinea che, delle nove popolazioni transfrontaliere di lupi presenti nell'UE, sei presentano lo status di specie vulnerabile o quasi minacciata, mentre il lupo si trova ancora in uno stato di conservazione insoddisfacente in sei regioni biogeografiche su sette; deplora che la modifica mirata della direttiva Habitat29 e la modifica della convenzione di Berna, che riducono il livello di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto", manchino di basi scientifiche e mettano a repentaglio il recupero delle popolazioni di lupi in Europa, con potenziali effetti nocivi per la biodiversità, trascurando nel contempo il valore intrinseco dei lupi e il loro diritto di esistere;

	_________________
	_________________

	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).
	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>447</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di migliorare la coesistenza e ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche;
	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di migliorare la coesistenza e ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche; invita la Commissione europea a rivedere di conseguenza lo status di protezione dell'orso bruno;

	_________________
	_________________

	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).
	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>448</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di migliorare la coesistenza e ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche;
	27.	si rammarica che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, comportando potenzialmente effetti dannosi per la biodiversità;

	_________________
	_________________

	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).
	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>449</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di migliorare la coesistenza e ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche;
	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, non esonera gli Stati membri dall'obbligo di conseguire e mantenere uno stato di conservazione ottimale delle popolazioni di lupo, il che richiede sforzi e risorse supplementari per sviluppare, attuare e armonizzare le misure di sicurezza e promuovere la coesistenza;

	_________________
	_________________

	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).
	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>450</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di migliorare la coesistenza e ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche;
	27.	sottolinea che la modifica mirata della direttiva Habitat29 per allineare la legislazione dell'UE al livello rivisto di protezione del lupo, che è passato da "rigorosamente protetto" a "protetto" nella convenzione di Berna aggiornata, mira a fornire maggiore flessibilità nella gestione delle popolazioni di lupi in tutta l'UE, al fine di ridurre al minimo l'impatto della crescente popolazione di lupi, comprese le relative sfide socioeconomiche;

	_________________
	_________________

	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).
	29 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>451</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	sottolinea che lo sviluppo di una rete di macelli a livello sia nazionale che europeo è essenziale per sfruttare il potenziale locale e regionale, rivitalizzare le zone rurali, creare posti di lavoro, sviluppare filiere corte e migliorare l'accesso dei consumatori a prodotti alimentari freschi e a prezzi accessibili, oltre ad avere un impatto positivo diretto sul benessere degli animali; osserva che sostenere tale rete attraverso finanziamenti adeguati e procedure di autorizzazione semplificate rafforzerebbe le economie locali e regionali e contribuirebbe a rendere più resilienti e più sostenibili i sistemi agroalimentari, rivitalizzando nel contempo le zone rurali e il settore zootecnico; invita a tal fine la Commissione e gli Stati membri a individuare ed erogare sufficienti fondi europei e nazionali a favore dei beneficiari onde conseguire detto obiettivo; richiama inoltre l'attenzione sul fatto che la semplificazione delle procedure di autorizzazione per i macelli in generale e per i macelli mobili in particolare è essenziale per garantire che le aziende agricole siano redditizie e contribuiscano alla sicurezza alimentare e all'autosufficienza proteica dell'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>452</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	invita la Commissione a presentare un pacchetto omnibus mirato di semplificazione volto a ridurre gli oneri legislativi e a migliorare la flessibilità e i meccanismi della legislazione ambientale dell'UE specificamente previsti per il settore zootecnico, nell'ottica di favorire il ricambio generazionale, garantire una capacità di investimento costante ai fini della transizione verde e salvaguardare la redditività a lungo termine della produzione zootecnica sostenibile in tutta l'UE; sottolinea che in diverse regioni l'impatto cumulativo della legislazione dell'UE ha dato origine a procedure di autorizzazione complesse e lunghe, incertezza giuridica e oneri amministrativi e finanziari sproporzionati per gli agricoltori, ritardando gli investimenti nella sostenibilità e nell'innovazione; ricorda che tali ostacoli rischiano di accelerare il declino dell'attività agricola e della produzione zootecnica a conduzione familiare nelle regioni con elevati compromessi e devono essere affrontati con urgenza, in linea con i principi inerenti alle procedure di autorizzazione stabiliti nel patto per l'industria pulita, nella normativa sull'energia a prezzi accessibili e nel pacchetto omnibus sulla difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>453</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	osserva con grande preoccupazione che il più recente studio sul DNA, finanziato dalla Commissione europea, ha concluso che la Romania ospita la popolazione di orsi bruni di gran lunga più grande d'Europa al di fuori della Russia, le quale conta tra i 10 419 e i 12 770 esemplari di orso bruno1 bis, pari a quasi l'intera popolazione di lupi a livello dell'UE; ricorda che ciò non solo ha inciso sulla redditività dell'allevamento, sul benessere e sul reddito degli allevatori, sul turismo rurale e sul ricambio generazionale, in particolare nelle zone montane, ma ha anche comportato una spesa di milioni di euro per risarcimenti, migliaia di chiamate d'emergenza volte a segnalare avvistamenti e incontri con orsi, centinaia di vittime e decine di decessi;

	
	_________________

	
	1 bis https://mmediu.ro/en/comunicare/comunicate-de-presa/ref-rezultate-preliminare-privind-populatia-de-urs-brun-din-romania/.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>454</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	prende atto dell'elevata dipendenza dell'UE dalle proteine vegetali importate, la maggior parte delle quali è destinata all'alimentazione animale, mentre due terzi della produzione cerealicola dell'UE vengono già utilizzati come mangimi1 bis; ritiene che si tratti di una debolezza strategica in un'epoca di cambiamenti climatici, insicurezza alimentare globale, guerre e aumento dei dazi commerciali; ribadisce la sua richiesta di una strategia dell'UE in materia di proteine che esamini in modo critico la dipendenza da fattori di produzione importati, in particolare nel settore zootecnico, e che tenga conto delle strategie di pascolo e degli approcci al pascolo che includono le leguminose;

	
	_________________

	
	1 bis Commissione europea, https://agriculture.ec.europa.eu/farming/crop-productions-and-plant-based-products/cereals_it.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>455</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	sottolinea il fatto che si dovrebbe concentrare l'attenzione sulla promozione della coesistenza con i grandi predatori, attuando e sostenendo adeguatamente la conservazione e il recupero della biodiversità, misure preventive e migliori pratiche di allevamento degli animali per la protezione degli animali da allevamento, invece di pratiche di gestione letali che prevedono l'abbattimento e la caccia, le quali non hanno mostrato alcuna efficacia nella riduzione delle perdite e si sono rivelate controproducenti in un'ottica di gestione dei danni e di conservazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>456</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	esorta a redigere un inventario dei finanziamenti dell'UE destinati alle associazioni o alle ONG attive nel settore del benessere degli animali al fine di garantire il corretto impiego di tali fondi ed evitare che siano utilizzati per ONG che agiscono contro gli interessi degli allevatori o al soldo di laboratori o prodotti concorrenti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>457</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 ter.	sottolinea la necessità di un esame e di una revisione globali dell'acquis dell'UE per individuare e modificare le disposizioni legislative che ostacolano il ricambio generazionale e gli investimenti a favore della sostenibilità nella produzione zootecnica; sottolinea in particolare la necessità di affrontare gli ostacoli specifici nell'ambito della direttiva Habitat, della direttiva quadro sulle acque e del regolamento sul ripristino della natura, in cui prescrizioni sproporzionate o rigide possono ostacolare pratiche agricole redditizie e scoraggiare gli investimenti a lungo termine in sistemi di allevamento rispettosi del clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>458</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 ter.	prende atto dei molteplici benefici delle leguminose, in particolare se coltivate a rotazione, per la salute del suolo, la soppressione degli organismi nocivi e la fissazione dell'azoto; invita gli Stati membri a includere e premiare meglio le colture di leguminose a rotazione nei loro piani strategici della PAC, il che è possibile nell'ambito dei pagamenti accoppiati, dei regimi ecologici e delle misure agroambientali e climatiche, nonché nell'ambito dei regimi ortofrutticoli, al fine di stimolare i mercati dell'UE e le catene di approvvigionamento (locali, regionali e nazionali) sia dei mangimi che degli alimenti per esseri umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>459</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 ter.	avverte che il Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE) non è stato ancora sufficientemente mobilitato di fronte alle conseguenze degli attacchi dei lupi e di altri predatori nelle aziende agricole; invita la Commissione ad avvalersi maggiormente di tale fondo per consentirne l'utilizzo in caso di ripetuta predazione animale; ritiene che tale adattamento rafforzerebbe il sostegno di emergenza agli allevatori e la resilienza dei settori vulnerabili;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>460</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 ter.	invita pertanto la Commissione ad aggiornare lo status di protezione dell'orso bruno nel quadro europeo, a controllare l'eccessiva sovrappopolazione di questi grandi carnivori e a dare priorità alle vite umane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>461</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 quater.	insiste in generale sulla necessità di mangimi di buona qualità, coltivati a livello locale o regionale, che soddisfino le esigenze alimentari degli animali e siano privi di contaminanti; invita gli Stati membri a rafforzare i controlli sulla qualità dei mangimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>462</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	riconosce il ruolo essenziale dell'allevamento di bestiame, in particolare dei sistemi basati sul pascolo, nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali mediante il sequestro del carbonio, il miglioramento della qualità dell'acqua, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti;
	28.	riconosce il ruolo essenziale dell'allevamento di bestiame, in particolare dei sistemi basati sul pascolo, nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali mediante il sequestro del carbonio, il miglioramento della qualità dell'acqua, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti; sottolinea che le specie monogastriche generano minori emissioni di gas a effetto serra grazie al loro indice di conversione alimentare efficiente e possono migliorare ulteriormente la circolarità mediante l'integrazione di prodotti dei flussi di rifiuti nei loro mangimi, mentre il loro letame costituisce una preziosa fonte di fertilizzante naturale per la produzione vegetale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>463</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	riconosce il ruolo essenziale dell'allevamento di bestiame, in particolare dei sistemi basati sul pascolo, nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali mediante il sequestro del carbonio, il miglioramento della qualità dell'acqua, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti;
	28.	riconosce il ruolo essenziale dell'allevamento di bestiame, in particolare dei sistemi basati sul pascolo, nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali mediante il sequestro del carbonio, il miglioramento della qualità dell'acqua, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti; osserva tuttavia che i sistemi zootecnici intensivi possono compromettere tali benefici ambientali contribuendo all'inquinamento, alla perdita di biodiversità e all'omogeneizzazione del paesaggio;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>464</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	riconosce il ruolo essenziale dell'allevamento di bestiame, in particolare dei sistemi basati sul pascolo, nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali mediante il sequestro del carbonio, il miglioramento della qualità dell'acqua, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti;
	28.	riconosce il ruolo essenziale dell'allevamento di bestiame, in particolare dei sistemi basati sul pascolo, nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali mediante il sequestro del carbonio, il miglioramento della qualità dell'acqua, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti, sottolineando al contempo che una drastica riduzione del numero di capi di bestiame potrebbe compromettere tali funzioni ecosistemiche in assenza di misure compensative relative alla qualità genetica e al rendimento degli animali che restano nel patrimonio zootecnico di produzione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>465</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	riconosce il ruolo essenziale dell'allevamento di bestiame, in particolare dei sistemi basati sul pascolo, nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali mediante il sequestro del carbonio, il miglioramento della qualità dell'acqua, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti;
	28.	riconosce il ruolo essenziale dei sistemi di allevamento estensivi basati sul pascolo nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali, fino a una certa capacità di sostentamento, mediante il sequestro del carbonio nei suoli, la regolazione dei flussi idrici e il miglioramento della qualità dell'acqua, la fornitura di habitat per specifici tipi di fauna e flora, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti, in particolare nelle zone montane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>466</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	riconosce il ruolo essenziale dell'allevamento di bestiame, in particolare dei sistemi basati sul pascolo, nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali mediante il sequestro del carbonio, il miglioramento della qualità dell'acqua, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti;
	28.	riconosce il ruolo essenziale dell'allevamento estensivo di bestiame, in particolare dei sistemi basati sul pascolo, nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali mediante il sequestro del carbonio, il miglioramento della qualità dell'acqua, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>467</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	riconosce il ruolo essenziale dell'allevamento di bestiame, in particolare dei sistemi basati sul pascolo, nel mantenere sistemi agricoli circolari, nel migliorare i servizi ecosistemici e nel fornire servizi climatici e ambientali mediante il sequestro del carbonio, il miglioramento della qualità dell'acqua, la protezione della biodiversità e il mantenimento di paesaggi diversificati e aperti;
	28.	riconosce che i sistemi di allevamento, compresi i sistemi basati sul pascolo, apportano scarsi benefici ambientali, ma emettono grandi quantità di metano, protossido di azoto e anidride carbonica e mettono a rischio la biodiversità e la qualità dell'acqua a causa dell'uso di pesticidi e fertilizzanti e della produzione di mangimi da monocoltura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>468</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Sergio Berlato, Nicola Procaccini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 bis.	Evidenzia che gli animali d'allevamento sono insostituibili per mantenere un flusso materiale circolare in agricoltura, riciclando in vari modi le grandi quantità di biomassa non commestibile che vengono generate come sottoprodotti durante la produzione di alimenti per la dieta umana. Gli animali zootecnici sono posizionati in modo ottimale per convertire questi materiali nel ciclo naturale e contemporaneamente produrre alimenti di alta qualità. I ruminanti in particolare sono anche in grado di valorizzare terre marginali che non sono adatte alla produzione diretta di cibo umano. Inoltre, sistemi di allevamento ben gestiti che applicano principi agro-ecologici possono generare molti altri benefici, tra cui il sequestro del carbonio, il miglioramento della salute del suolo, la biodiversità, la protezione degli argini fluviali e la fornitura di importanti servizi ecosistemici;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>469</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia l'importanza di integrare la zootecnia in modelli agricoli sostenibili, garantendo flussi di nutrienti equilibrati e riducendo al minimo la concorrenza in termini di risorse;
	29.	evidenzia l'importanza di integrare la zootecnia in modelli agricoli sostenibili per ripristinare sistemi pluricolturali, garantendo flussi di nutrienti equilibrati e riducendo al minimo la concorrenza in termini di risorse; rileva inoltre i molteplici vantaggi del pascolo turnato o a rotazione intensiva in termini di produttività del pascolo e del foraggio, assorbimento di carbonio, qualità del suolo, biodiversità e resilienza alla siccità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>470</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia l'importanza di integrare la zootecnia in modelli agricoli sostenibili, garantendo flussi di nutrienti equilibrati e riducendo al minimo la concorrenza in termini di risorse;
	29.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate, comprese le organizzazioni che rappresentano gli allevatori, in particolare quelle che rappresentano gli allevatori coinvolti nei programmi di miglioramento genetico;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>471</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia l'importanza di integrare la zootecnia in modelli agricoli sostenibili, garantendo flussi di nutrienti equilibrati e riducendo al minimo la concorrenza in termini di risorse;
	29.	evidenzia l'importanza di integrare la zootecnia in modelli agricoli sostenibili, garantendo flussi di nutrienti equilibrati e riducendo al minimo la concorrenza in termini di risorse, nonché di un utilizzo efficiente del bestiame, onde garantire un equilibrio tra sostenibilità e fabbisogno alimentare;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>472</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Sergio Berlato, Nicola Procaccini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	Chiede di rifiutare le rappresentazioni eccessivamente semplificate dei sistemi zootecnici come intrinsecamente dannosi per il pianeta: tali giudizi devono essere coerenti con approcci olistici alla sostenibilità etica, economica, sociale e ambientale. Le risorse planetarie sono ora al limite o lo hanno superato. Per proteggere le risorse naturali e migliorare il rispetto per gli animali, i gestori dei sistemi di produzione zootecnica possono, devono e dovranno agire basandosi su conoscenze scientifiche in costante evoluzione. Tuttavia, è controproducente esagerare l'impatto degli animali zootecnici o affrontare la sostenibilità ambientale in modo riduzionista, basandosi su singoli elementi e metriche. Solo attraverso valutazioni ampie basate su evidenze sperimentali è possibile riconoscere i complessi contributi alla società e alla natura offerti da animali ben gestiti, in termini di disponibilità di nutrienti, biodiversità, assetto idrologico, fertilità del suolo e altri servizi ecosistemici;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>473</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	invita la Commissione a rivedere l'incentivo finanziario e normativo per la produzione di biogas e biometano da liquami, nella misura in cui questi mantengano o amplino l'allevamento intensivo industriale, sebbene una riduzione della produzione sia essenziale per conseguire gli obiettivi ambientali e sanitari dell'UE, limitare il riscaldamento globale al di sotto della soglia di 1,5 ºC e tutelare la diversità dei piccoli produttori nelle zone rurali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>474</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter.	sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, al fine di ottimizzare l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; invita a tale proposito la Commissione a presentare una valutazione d'impatto globale degli obiettivi dell'UE in materia di produzione di biometano nel settore agricolo;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>475</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	sottolinea che il mantenimento dell'allevamento di bestiame nelle zone remote e svantaggiate contribuisce alla sostenibilità ambientale prevenendo l'abbandono dei terreni, sostenendo la biodiversità e preservando i paesaggi tradizionali;
	30.	sottolinea che il mantenimento dell'allevamento di bestiame nelle zone remote e svantaggiate contribuisce alla sostenibilità ambientale prevenendo l'abbandono dei terreni, sostenendo la biodiversità e preservando i paesaggi tradizionali; invita la Commissione ad aumentare la possibilità per gli Stati membri di sostenere la conservazione dei paesaggi da parte degli agricoltori attraverso la PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>476</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	sottolinea che il mantenimento dell'allevamento di bestiame nelle zone remote e svantaggiate contribuisce alla sostenibilità ambientale prevenendo l'abbandono dei terreni, sostenendo la biodiversità e preservando i paesaggi tradizionali;
	30.	sottolinea che il mantenimento dell'allevamento di bestiame nelle zone remote e svantaggiate contribuisce alla sostenibilità ambientale prevenendo l'abbandono dei terreni, sostenendo la biodiversità e preservando i paesaggi tradizionali e sottolinea l'importanza di minimizzare gli ostacoli normativi e burocratici che si frappongono al pieno sfruttamento dei pascoli;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>477</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	sottolinea che il mantenimento dell'allevamento di bestiame nelle zone remote e svantaggiate contribuisce alla sostenibilità ambientale prevenendo l'abbandono dei terreni, sostenendo la biodiversità e preservando i paesaggi tradizionali;
	30.	sottolinea che la prosecuzione dell'allevamento di bestiame nelle zone remote, interne e insulari e nelle regioni ultraperiferiche contribuisce in modo decisivo alla sostenibilità ambientale prevenendo l'abbandono dei terreni, sostenendo la conservazione della biodiversità e preservando i paesaggi tradizionali e i sistemi agroecologici unici di tali regioni;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>478</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	sottolinea che il mantenimento dell'allevamento di bestiame nelle zone remote e svantaggiate contribuisce alla sostenibilità ambientale prevenendo l'abbandono dei terreni, sostenendo la biodiversità e preservando i paesaggi tradizionali;
	30.	sottolinea che il mantenimento dell'allevamento di bestiame nelle zone remote e svantaggiate contribuisce alla sostenibilità ambientale prevenendo l'abbandono dei terreni, sostenendo la biodiversità e preservando i paesaggi tradizionali, aumentando i redditi delle persone e ripopolando le zone rurali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>479</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	sottolinea che il mantenimento dell'allevamento di bestiame nelle zone remote e svantaggiate contribuisce alla sostenibilità ambientale prevenendo l'abbandono dei terreni, sostenendo la biodiversità e preservando i paesaggi tradizionali;
	30.	sottolinea che il mantenimento dell'allevamento di bestiame nelle zone remote e svantaggiate contribuisce alla sostenibilità ambientale prevenendo l'abbandono dei terreni, sostenendo la biodiversità, preservando i paesaggi tradizionali e promuovendo i mezzi di sussistenza rurali e il patrimonio culturale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>480</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	invita la Commissione a prestare particolare attenzione alle specie animali d'allevamento a rischio di estinzione che forniscono servizi ecosistemici superiori alla media, come, tra l'altro, i bufali, che catturano 10 volte più carbonio all'anno in un determinato paesaggio2 ter, fungendo da architetti del paesaggio e preservando la flora di cui si nutrono gli impollinatori, fornendo nel contempo latte a più alto contenuto di grassi, proteine, lattosio, vitamine e minerali rispetto ad altre specie; invita la Commissione a offrire aiuti finanziari agli allevatori e alle comunità locali che preservano le popolazioni di tali specie;

	
	_________________

	
	2 ter https://rewilding.org/rewilded-bison-are-climate-heroes-new-research/.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>481</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	invita la Commissione a garantire una maggiore protezione dei terreni agricoli dell'UE salvaguardandone la disponibilità e l'uso a fini agricoli, alla luce delle crescenti sfide connesse alla sicurezza alimentare, all'autonomia strategica, ai servizi ecosistemici e alla conservazione dello spazio rurale aperto; sottolinea che i terreni agricoli devono essere protetti meglio dal consumo di suolo, dal degrado e da usi non agricoli concorrenti, in modo da garantire la sostenibilità a lungo termine dei sistemi alimentari e delle economie rurali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>482</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Sergio Berlato, Nicola Procaccini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	Evidenzia che l'idea, spesso proposta, che il settore agricolo possa essere facilmente trasformato verso uno stato di neutralità climatica eliminando o riducendo drasticamente l'allevamento animale è non solo pericolosamente errata, ma anche non richiesta dalla maggior parte della popolazione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>483</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	prende atto dei vantaggi economici per gli agricoltori derivanti dalla riumidificazione, anche parziale, delle torbiere, in particolare attraverso l'introduzione della paludicoltura; invita gli Stati membri ad avvalersi della PAC per sostenere il pascolo in torbiere e zone umide riumidificate, ad esempio con bufali d'acqua e razze bovine locali resistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>484</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	sottolinea l'importanza di mantenere gli animali in buona salute, in quanto la morbilità animale influisce negativamente sulla produttività individuale e la mortalità animale aumenta l'impronta di carbonio del settore zootecnico, in particolare quando gli animali allevati e abbattuti non entrano nella catena alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>485</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 ter.	rileva l'importanza di salvaguardare e allevare razze rustiche che siano più robuste e resilienti nel contesto di una crisi ambientale e che possano anche essere più adatte alla produzione estensiva basata sul pascolo; invita gli Stati membri a sfruttare meglio la possibilità offerta dalla PAC di sostenere le razze a rischio di estinzione, quali definite all'articolo 2, punto 24), del regolamento (UE) 2016/1012;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>486</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	sottolinea quanto sia importante che i sistemi agricoli integrino la produzione agricola con l'allevamento di animali al fine di facilitare il riciclaggio dei nutrienti favorendo i fertilizzanti organici rispetto a quelli sintetici, ridurre il consumo di sostanze chimiche e migliorare la fertilità del suolo e la biodiversità;
	31.	sottolinea che i fertilizzanti vegetali, come quelli ottenuti da leguminose e dalla loro fermentazione, riducono il consumo di risorse e presentano notevoli benefici ecologici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>487</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; sottolinea l'urgente necessità di rivedere la direttiva sui nitrati30, che non riflette i più recenti progressi scientifici e le pratiche innovative di fertilizzazione;
	soppresso

	_________________
	

	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>488</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; sottolinea l'urgente necessità di rivedere la direttiva sui nitrati30, che non riflette i più recenti progressi scientifici e le pratiche innovative di fertilizzazione;
	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; sottolinea l'urgente necessità di rivedere la direttiva sui nitrati30, che non riflette i più recenti progressi scientifici e le pratiche innovative di fertilizzazione; fa riferimento a recenti studi sui benefici e sull'impatto neutro sulla qualità dell'acqua delle deroghe concesse agli Stati membri31;

	
	https://www.vlm.be/nl/SiteCollectionDocuments/Mestbank/Studies/Samenvatting_derogation-monitoring-network-of-farms-under-MAP5.pdf.

	_________________
	_________________

	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).
	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>489</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; sottolinea l'urgente necessità di rivedere la direttiva sui nitrati30, che non riflette i più recenti progressi scientifici e le pratiche innovative di fertilizzazione;
	32.	invita la Commissione a istituire programmi volti a promuovere i metodi di fertilizzazione derivanti delle leguminose e dalla loro fermentazione;

	_________________
	

	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>490</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; sottolinea l'urgente necessità di rivedere la direttiva sui nitrati30, che non riflette i più recenti progressi scientifici e le pratiche innovative di fertilizzazione;
	32.	invita la Commissione a verificare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi zootecnici; 

	_________________
	

	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).
	


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>491</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; sottolinea l'urgente necessità di rivedere la direttiva sui nitrati30, che non riflette i più recenti progressi scientifici e le pratiche innovative di fertilizzazione;
	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; sottolinea l'urgente necessità di rivedere la direttiva sui nitrati30, che non riflette i più recenti progressi scientifici e le pratiche innovative di fertilizzazione, e di garantire che tali progressi siano collegati ad investimenti nella qualità della produzione zootecnica al fine di ottimizzare l'apporto agronomico dei sottoprodotti di origine animale;

	_________________
	_________________

	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).
	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>492</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; sottolinea l'urgente necessità di rivedere la direttiva sui nitrati30, che non riflette i più recenti progressi scientifici e le pratiche innovative di fertilizzazione;
	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici importati da paesi terzi e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; invita la Commissione a proporre una revisione mirata della direttiva sui nitrati30, al fine di tenere conto delle più recenti evidenze scientifiche e delle pratiche innovative di fertilizzazione;

	_________________
	_________________

	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).
	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>493</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; sottolinea l'urgente necessità di rivedere la direttiva sui nitrati30, che non riflette i più recenti progressi scientifici e le pratiche innovative di fertilizzazione;
	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici, riconoscendo nel contempo l'importanza strategica della produzione di fertilizzanti convenzionali nell'UE quale elemento essenziale e necessario per la competitività europea;

	_________________
	

	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>494</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; sottolinea l'urgente necessità di rivedere la direttiva sui nitrati30, che non riflette i più recenti progressi scientifici e le pratiche innovative di fertilizzazione;
	32.	invita la Commissione ad accelerare l'approvazione e l'adozione di prodotti fertilizzanti alternativi, quali il digestato e i materiali RENURE, al fine di migliorare il riciclaggio dei nutrienti, ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici e promuovere la circolarità all'interno dei sistemi di zootecnici; chiede un riesame della direttiva sui nitrati30, al fine di allinearla ai più recenti progressi scientifici e alle pratiche innovative di fertilizzazione, continuando nel contempo a proteggere la qualità dell'acqua;

	_________________
	_________________

	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).
	30 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1991/676/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>495</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	ricorda che l'allevamento intensivo contribuisce in misura significativa all'inquinamento del suolo e delle acque attraverso le emissioni di ammoniaca e il deflusso di azoto; invita la Commissione a proporre misure politiche a medio e lungo termine per chiudere il circolo dei nutrienti, in linea con i limiti e le soglie stabiliti dalla direttiva sui nitrati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>496</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare l'impatto ambientale dell'inquinamento da nitrati derivante dall'allevamento concentrato; sottolinea a tale proposito la necessità di rafforzare l'attuazione e l'applicazione della direttiva sui nitrati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>497</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 ter.	esorta la Commissione a valutare l'impatto cumulativo dell'allevamento intensivo di bestiame sulla qualità del suolo e delle acque e a promuovere sistemi zootecnici più estensivi che riducano il deflusso di nutrienti, proteggano le acque sotterranee e favoriscano l'equilibrio ecologico delle regioni interessate; sottolinea l'importanza di sostenere gli agricoltori nell'adozione di pratiche più sostenibili, anche attraverso l'accesso ai finanziamenti della PAC, la condivisione delle conoscenze e servizi di consulenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>498</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione a garantire prezzi equi o una dovuta compensazione per gli allevatori, dato l'aumento del costo dei fertilizzanti;
	soppresso


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>499</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione a garantire prezzi equi o una dovuta compensazione per gli allevatori, dato l'aumento del costo dei fertilizzanti;
	33.	invita la Commissione a garantire prezzi equi o una dovuta compensazione per gli agricoltori che praticano l'agricoltura biologica, dati i tassi di inflazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>500</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>501</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile;
	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile; sostiene l'uso di maggiori quantità di letame su determinate colture nel contesto della riduzione delle dipendenze dell'UE, della riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e dell'aumento della circolarità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>502</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile;
	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile; invita a tale riguardo la Commissione a collaborare con gli Stati membri per adottare rapidamente la proposta volta a consentire l'uso dei fertilizzanti RENURE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>503</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile;
	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo l'impiego di fertilizzanti azotati di sintesi con le conseguenti emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>504</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile;
	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare e alla riduzione delle dipendenze dell'UE da mercati esterni, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>505</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile;
	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra, sostenendo la produzione di energia rinnovabile e riducendo la dipendenza dell'UE dai combustibili fossili importati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>506</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	osserva che il miglioramento dell'uso sia del digestato sia del RENURE contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile;
	34.	osserva che il miglioramento dell'uso di prodotti agricoli di origine vegetale, come i legumi e la loro fermentazione, contribuisce non solo all'economia circolare, ma anche alla decarbonizzazione dell'economia dell'UE riducendo le emissioni di gas a effetto serra e sostenendo la produzione di energia rinnovabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>507</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	sottolinea che il settore zootecnico non dovrebbe essere considerato isolatamente come una fonte di emissioni di gas a effetto serra, ma dovrebbe essere integrato in una visione di bioeconomia circolare, in quanto gli animali contribuiscono al riciclaggio della biomassa non commestibile, alla produzione di fertilizzanti organici e biogas e al mantenimento della salute del suolo, che sequestra il carbonio; invita la Commissione a sostenere un approccio basato su dati scientifici e differenziato sul piano regionale, che rifugga da generalizzazioni semplicistiche e promuova un allevamento responsabile nell'ambito di una soluzione agricola sostenibile;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>508</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 ter.	richiama l'attenzione sui limiti della metodologia utilizzata per valutare l'impatto del metano proveniente dagli allevamenti e raccomanda l'uso di indicatori più precisi per rispecchiare in modo più accurato la dinamica delle emissioni e l'effetto reale sul riscaldamento globale, tenendo conto in particolare del fatto che il metano ha una durata atmosferica di circa 12 anni; sottolinea che una riduzione del numero di capi di bestiame non accompagnata da un'analisi completa della circolarità potrebbe avere effetti controproducenti, determinando un aumento delle emissioni nei pascoli gestiti in modo insostenibile, nonché del numero di incendi e della superficie necessaria di terre arabili e incidendo sulla sicurezza alimentare;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>509</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 quater.	riconosce il ruolo strategico del settore zootecnico nel mantenere la vitalità delle zone rurali, nel fornire servizi ecosistemici, tra cui la prevenzione degli incendi e la conservazione della biodiversità nei pascoli, e nel ridurre la dipendenza da fattori di produzione sintetici come i fertilizzanti chimici o l'energia da combustibili fossili; chiede politiche volte a sostenere l'integrazione della produzione vegetale e animale nelle aziende agricole miste al fine di chiudere i cicli dei nutrienti e rendere i sistemi agricoli europei più resilienti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>510</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita la Commissione a investire nell'innovazione e nelle infrastrutture che consentono l'uso più ampio di fertilizzanti derivati dal letame e di biogas proveniente dall'allevamento di bestiame, in linea con gli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia;
	35.	invita la Commissione a investire nell'innovazione e nelle infrastrutture che consentono l'uso più ampio di fertilizzanti derivati dal letame e di biogas proveniente dall'allevamento di bestiame, in linea con gli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia; invita la Commissione a ripensare il modo in cui i prodotti agricoli, i sottoprodotti e i prodotti residui vengono considerati come rifiuti per poterli utilizzare più facilmente come prodotti di base;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>511</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita la Commissione a investire nell'innovazione e nelle infrastrutture che consentono l'uso più ampio di fertilizzanti derivati dal letame e di biogas proveniente dall'allevamento di bestiame, in linea con gli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia;
	35.	invita la Commissione a investire nell'innovazione e nelle infrastrutture che consentono l'uso più ampio di fertilizzanti derivati dal letame e di biogas proveniente dall'allevamento di bestiame, in linea con gli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia, a condizione che tali installazioni siano sviluppate su scala locale e su piccola scala, senza incentivare l'aumento delle dimensioni delle mandrie o l'importazione di fattori di produzione agricoli esterni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>512</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita la Commissione a investire nell'innovazione e nelle infrastrutture che consentono l'uso più ampio di fertilizzanti derivati dal letame e di biogas proveniente dall'allevamento di bestiame, in linea con gli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia;
	35.	invita la Commissione a investire nell'innovazione e nelle infrastrutture che consentono l'uso più ampio di legumi e della loro fermentazione e di biogas proveniente dai legumi, in linea con gli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>513</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	invita la Commissione a rivedere la direttiva sui nitrati entro la fine dell'anno corrente per consentire l'uso di letame anziché di fertilizzanti artificiali, in modo da promuovere una gestione circolare dei nutrienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>514</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	sottolinea che il biogas prodotto dagli effluenti zootecnici o dalle colture non è sostenibile e non dovrebbe essere né incentivato né facilitato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>515</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	sottolinea la necessità di un migliore riconoscimento del contributo dell'allevamento di bestiame alla bioeconomia attraverso un approccio più globale ai cicli dei nutrienti e del carbonio in tutti gli usi alimentari e non alimentare;
	36.	sottolinea la necessità di un migliore riconoscimento dei sistemi zootecnici estensivi, ecologici e orientati al benessere degli animali alla bioeconomia attraverso un approccio più globale ed ecosostenibile ai cicli dei nutrienti e del carbonio in tutti gli ambiti di produzione alimentare e non alimentare; sottolinea tuttavia che l'allevamento intensivo spesso interrompe tali cicli e contribuisce al degrado ambientale, e chiede pertanto un approccio più differenziato all'elaborazione delle politiche;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>516</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	sottolinea la necessità di un migliore riconoscimento del contributo dell'allevamento di bestiame alla bioeconomia attraverso un approccio più globale ai cicli dei nutrienti e del carbonio in tutti gli usi alimentari e non alimentari;
	36.	sottolinea la necessità di un migliore riconoscimento del contributo dell'allevamento di bestiame alla bioeconomia attraverso un approccio più globale ai cicli dei nutrienti e del carbonio in tutti gli usi alimentari e non alimentari; invita la Commissione europea a basarsi sui risultati della ricerca nel suo approccio al settore zootecnico;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>517</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	sottolinea la necessità di un migliore riconoscimento del contributo dell'allevamento di bestiame alla bioeconomia attraverso un approccio più globale ai cicli dei nutrienti e del carbonio in tutti gli usi alimentari e non alimentari;
	36.	sottolinea la necessità di un migliore riconoscimento del contributo dell'allevamento di bestiame alla bioeconomia attraverso un approccio più globale ai cicli dei nutrienti e del carbonio in tutti gli usi alimentari e non alimentari; invita la Commissione ad agevolare le attività di ricerca e sviluppo sui mangimi circolari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>518</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	sottolinea la necessità di un migliore riconoscimento del contributo dell'allevamento di bestiame alla bioeconomia attraverso un approccio più globale ai cicli dei nutrienti e del carbonio in tutti gli usi alimentari e non alimentari;
	36.	sottolinea la necessità di un migliore riconoscimento del contributo dell'agricoltura alla bioeconomia attraverso un approccio più globale ai cicli dei nutrienti e del carbonio in tutti gli usi alimentari e non alimentari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>519</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	Evidenzia che gli animali d'allevamento sono insostituibili per l'economia circolare legata all'agricoltura, riciclando in vari modi le grandi quantità di biomassa non commestibile che vengono generate come sottoprodotti durante la produzione di alimenti per la dieta umana. I ruminanti, in particolare, sono anche in grado di valorizzare terre marginali non adatte alla coltivazione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>520</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	mette in guardia contro le politiche basate su un approccio unico e volte alla riduzione su larga scala del patrimonio zootecnico, che potrebbero aggravare il degrado ambientale e minacciare la resilienza del sistema alimentare; osserva, in particolare, che la riduzione del numero di ruminanti potrebbe portare a un cambiamento della destinazione dei suoli con effetti negativi, tra cui l'abbandono dei terreni, lo sviluppo forestale, la perdita di biodiversità e l'aumento del rischio di incendi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>521</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	mette in guardia contro le politiche basate su un approccio unico e volte alla riduzione su larga scala del patrimonio zootecnico, che potrebbero aggravare il degrado ambientale e minacciare la resilienza del sistema alimentare; osserva, in particolare, che la riduzione del numero di ruminanti potrebbe portare a un cambiamento della destinazione dei suoli con effetti negativi, tra cui l'abbandono dei terreni, lo sviluppo forestale, la perdita di biodiversità e l'aumento del rischio di incendi;
	37.	chiede politiche mirate e applicate a livello locale per la riduzione del patrimonio zootecnico; osserva, in particolare, che la riduzione del numero di ruminanti porterà a un aumento della biodiversità e ridurrà le emissioni di gas a effetto serra;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>522</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	mette in guardia contro le politiche basate su un approccio unico e volte alla riduzione su larga scala del patrimonio zootecnico, che potrebbero aggravare il degrado ambientale e minacciare la resilienza del sistema alimentare; osserva, in particolare, che la riduzione del numero di ruminanti potrebbe portare a un cambiamento della destinazione dei suoli con effetti negativi, tra cui l'abbandono dei terreni, lo sviluppo forestale, la perdita di biodiversità e l'aumento del rischio di incendi;
	37.	osserva che la riduzione del numero di ruminanti potrebbe portare a un cambiamento della destinazione dei suoli con effetti negativi, tra cui l'abbandono dei terreni, lo sviluppo forestale, la perdita di biodiversità e l'aumento del rischio di incendi; sottolinea tuttavia che riduzioni mirate dei sistemi zootecnici intensivi potrebbero contribuire a ridurre gli effetti ambientali esterni, migliorare le condizioni di concorrenza per i piccoli agricoltori estensivi e sostenere la transizione verso modelli più sostenibili;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>523</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	mette in guardia contro le politiche basate su un approccio unico e volte alla riduzione su larga scala del patrimonio zootecnico, che potrebbero aggravare il degrado ambientale e minacciare la resilienza del sistema alimentare; osserva, in particolare, che la riduzione del numero di ruminanti potrebbe portare a un cambiamento della destinazione dei suoli con effetti negativi, tra cui l'abbandono dei terreni, lo sviluppo forestale, la perdita di biodiversità e l'aumento del rischio di incendi;
	37.	mette in guardia contro le politiche basate su un approccio unico e volte alla riduzione su larga scala e indifferenziata del patrimonio zootecnico, che potrebbero aggravare il degrado ambientale e minacciare la resilienza del sistema alimentare e la sicurezza alimentare dell'UE; osserva, in particolare, che la riduzione del numero di ruminanti potrebbe portare a un cambiamento della destinazione dei suoli con effetti negativi, tra cui l'abbandono dei terreni, lo sviluppo forestale, la perdita di biodiversità e l'aumento del rischio di incendi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>524</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	mette in guardia contro le politiche basate su un approccio unico e volte alla riduzione su larga scala del patrimonio zootecnico, che potrebbero aggravare il degrado ambientale e minacciare la resilienza del sistema alimentare; osserva, in particolare, che la riduzione del numero di ruminanti potrebbe portare a un cambiamento della destinazione dei suoli con effetti negativi, tra cui l'abbandono dei terreni, lo sviluppo forestale, la perdita di biodiversità e l'aumento del rischio di incendi;
	37.	osserva che, dall'inizio dell'ultimo periodo di programmazione della PAC, gli Stati membri sono stati in grado di adattare i loro piani strategici della PAC alle esigenze nazionali e regionali; osserva, in particolare, che la riduzione del numero di ruminanti potrebbe portare a un cambiamento della destinazione dei suoli con effetti negativi, tra cui l'abbandono dei terreni, lo sviluppo forestale, la perdita di biodiversità e l'aumento del rischio di incendi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>525</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	sottolinea che le prescrizioni in materia di riduzione delle emissioni ambientali possono essere in conflitto con gli obiettivi di benessere degli animali, in particolare nei sistemi in cui gli animali sono tenuti all'aperto; evidenzia che le emissioni dei sistemi di allevamento all'aperto sono intrinsecamente più difficili da misurare e controllare e che tali emissioni dovrebbero essere trattate con un'adeguata flessibilità, dal momento che i benefici per il benessere degli animali non dovrebbero essere compromessi da obiettivi di emissione irrealistici o tecnicamente irraggiungibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>526</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	sottolinea la necessità di ridurre il numero di animali da allevamento per ettaro in Europa, al fine di poter produrre una quantità maggiore degli alimenti e dei mangimi necessari all'interno dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>527</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 ter.	sottolinea che la riduzione della produzione e del consumo di carne e prodotti lattiero-caseari apporterà un contributo positivo significativo al clima, all'ambiente, alla salute pubblica e alla salute e al benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>528</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 quater.	sostiene una riduzione della produzione e del consumo di prodotti di origine animale nell'UE al fine di rendere l'agricoltura dell'UE più sostenibile e autosufficiente nella produzione di alimenti e mangimi a livello locale e sulla base di filiere corte e consentirle di non dipendere dalle importazioni di mangimi per il settore dell'allevamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>529</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede maggiori investimenti nella ricerca e nell'innovazione per ottimizzare le pratiche di gestione del bestiame e ridurre l'impronta ecologica della zootecnia, comprese le tecniche di riproduzione, alimentazione, pascolo e gestione del letame che migliorano i risultati in termini di sostenibilità;
	38.	chiede maggiori investimenti nella ricerca e nell'innovazione per ottimizzare le pratiche di gestione del bestiame e ridurre l'impronta ecologica: le tecniche di riproduzione, alimentazione, pascolo e gestione dei reflui zootecnici, ma anche una rivisitazione dei metodi di calcolo IPCC che considerino pienamente la scarsa permanenza in atmosfera del metano di origine zootecnica e la sua limitata responsabilità per il riscaldamento globale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>530</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede maggiori investimenti nella ricerca e nell'innovazione per ottimizzare le pratiche di gestione del bestiame e ridurre l'impronta ecologica della zootecnia, comprese le tecniche di riproduzione, alimentazione, pascolo e gestione del letame che migliorano i risultati in termini di sostenibilità;
	38.	chiede maggiori investimenti nella ricerca e nell'innovazione per ridurre l'impronta ecologica della zootecnia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>531</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede maggiori investimenti nella ricerca e nell'innovazione per ottimizzare le pratiche di gestione del bestiame e ridurre l'impronta ecologica della zootecnia, comprese le tecniche di riproduzione, alimentazione, pascolo e gestione del letame che migliorano i risultati in termini di sostenibilità;
	38.	chiede maggiori investimenti nella ricerca e nell'innovazione per ottimizzare le pratiche di gestione del bestiame e ridurre l'impronta ecologica della zootecnia, comprese le tecniche di riproduzione, alimentazione, pascolo e gestione del letame che migliorano i risultati in termini di sostenibilità e di benessere degli animali, sempre nel rispetto del principio di precauzione in relazione al benessere degli animali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>532</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede maggiori investimenti nella ricerca e nell'innovazione per ottimizzare le pratiche di gestione del bestiame e ridurre l'impronta ecologica della zootecnia, comprese le tecniche di riproduzione, alimentazione, pascolo e gestione del letame che migliorano i risultati in termini di sostenibilità;
	38.	chiede maggiori investimenti nella ricerca e nell'innovazione per ottimizzare le pratiche di gestione del bestiame, aumentare il benessere degli animali e ridurre l'impronta ecologica della zootecnia, anche ottimizzando gli edifici per il bestiame e le tecniche di riproduzione, alimentazione, pascolo e gestione del letame che migliorano i risultati in termini di sostenibilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>533</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	chiede maggiori investimenti nella ricerca e nell'innovazione per ottimizzare le pratiche di gestione del bestiame e ridurre l'impronta ecologica della zootecnia, comprese le tecniche di riproduzione, alimentazione, pascolo e gestione del letame che migliorano i risultati in termini di sostenibilità;
	38.	chiede maggiori investimenti nella ricerca e nell'innovazione per ottimizzare la produzione vegetale e le pratiche di gestione del bestiame al fine di ridurre l'impronta ecologica della zootecnia, anche per quanto riguarda la selezione vegetale e animale, i regimi di alimentazione, il pascolo, il letame e le tecniche di gestione dei campi che migliorano i risultati in termini di sostenibilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>534</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 bis.	chiede il passaggio dall'attuale sistema basato sui fattori di produzione e incentrato sulla pre-approvazione a un quadro di regolamentazione delle emissioni orientato ai risultati; sottolinea che tale sistema stabilirebbe obiettivi di emissione vincolanti ma realistici per gli agricoltori, monitorati in tempo reale, lasciando la scelta dei metodi e delle tecnologie agli agricoltori stessi; sottolinea che tale approccio ripristina la libertà imprenditoriale nel settore agricolo, in quanto gli allevatori possono scegliere i loro sistemi di ventilazione, stabulazione o alimentazione in base a ciò che funziona meglio per la loro situazione specifica; sottolinea che gli agricoltori restano pienamente responsabili del conseguimento degli obiettivi fissati, comprese le conseguenze della non conformità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>535</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 bis.	sottolinea l'importanza di una strategia che tenga conto dell'intero ciclo agricolo, sostenga una pianificazione ottimale della rotazione delle colture, massimizzi l'uso dei seminativi e migliori e personalizzi la composizione dei mangimi coltivati dagli agricoltori, a partire dalle varietà vegetali che consentono di ridurre le emissioni migliorando nel contempo la salute e il benessere degli animali, come nel caso della segale ibrida e delle recenti innovazioni dei prodotti del mais;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>536</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate;
	39.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate; raccomanda che il processo decisionale sia sostenuto da vere consultazioni pubbliche, studi d'impatto dettagliati e meccanismi di feedback continui per garantire un'attuazione efficace e accettata a livello locale; 


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>537</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate;
	39.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate, in particolare gli allevatori; sottolinea la necessità di ridurre la burocrazia e i formalismi eccessivi, in particolare per le aziende agricole di piccole dimensioni e a conduzione familiare; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>538</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate;
	39.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate, comprese le organizzazioni di produttori del settore zootecnico, in particolare quelle degli allevatori che attuano programmi di selezione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>539</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate;
	39.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate e con scenari a lungo termine che consentono un adattamento progressivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>540</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate;
	39.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi alla zootecnia e i programmi di transizione all'attività agricola siano sviluppati in modo trasparente, sulla base di solidi dati scientifici e con il pieno coinvolgimento delle parti interessate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>541</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 bis.	chiede che sia previsto un maggiore margine politico di manovra per facilitare un approccio basato sugli obiettivi, attraverso un'analisi comparativa basata sulle aziende agricole anziché misure dall'alto verso il basso, il che significa che la scelta delle misure dovrebbe essere lasciata agli agricoltori a condizione che contribuiscano agli obiettivi fissati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>542</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica attraverso sistemi agricoli più estensivi, nonché a migliorare la sostenibilità dei sistemi intensivi;
	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica attraverso sistemi agricoli più estensivi, nonché a migliorare la sostenibilità dei sistemi intensivi, garantendo nel contempo una transizione guidata e pianificata dei sistemi di allevamento intensivi verso modelli più estensivi, resilienti e rispettosi del benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>543</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica attraverso sistemi agricoli più estensivi, nonché a migliorare la sostenibilità dei sistemi intensivi;
	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica attraverso sistemi agricoli più estensivi, nonché a sostenere una transizione progressiva dei sistemi intensivi verso migliori prestazioni ambientali e un impatto ridotto;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>544</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica attraverso sistemi agricoli più estensivi, nonché a migliorare la sostenibilità dei sistemi intensivi;
	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica attraverso sistemi agricoli più estensivi, e anche nel garantire redditi più elevati per i lavoratori del settore zootecnico, nonché a migliorare la sostenibilità dei sistemi intensivi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
[bookmark: _GoBack]</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>545</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica attraverso sistemi agricoli più estensivi, nonché a migliorare la sostenibilità dei sistemi intensivi;
	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>546</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica attraverso sistemi agricoli più estensivi, nonché a migliorare la sostenibilità dei sistemi intensivi;
	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per il mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica, nonché a eliminare gradualmente i sistemi di allevamento intensivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>547</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica attraverso sistemi agricoli più estensivi, nonché a migliorare la sostenibilità dei sistemi intensivi;
	40.	invita la Commissione a proporre strumenti per rafforzare il ruolo della produzione zootecnica nel mantenimento di pascoli importanti per l'ambiente e la stabilità climatica attraverso sistemi agricoli più efficienti, nonché a migliorare la sostenibilità dei sistemi zootecnici aumentandone l'efficienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>548</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	si compiace dell'intenzione della Commissione di aggiornare la legislazione obsoleta in materia di benessere degli animali negli allevamenti e ricorda che la legislazione vigente non è in linea con le attuali conoscenze scientifiche sulla sensibilità e le esigenze degli animali; sottolinea inoltre che le revisioni sono necessarie per ampliare l'ambito di applicazione, migliorare l'applicabilità e rendere le norme in materia di benessere degli animali conformi alle raccomandazioni dell'EFSA;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>549</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	si compiace del rinnovato impegno della Commissione ad aggiornare la legislazione obsoleta in materia di benessere negli allevamenti e ricorda che le leggi esistenti, in particolare in materia di trasporto, macellazione e stabulazione di polli da carne/suini/conigli, non sono coerenti con le attuali evidenze scientifiche sulla senzienza degli animali e sulle loro esigenze in materia di benessere; sottolinea la necessità di attuare revisioni volte ad ampliare l'ambito di applicazione, migliorare l'applicabilità e rendere più rigorose le norme in materia di benessere, in conformità delle raccomandazioni dell'EFSA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>550</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	esorta la Commissione a dare maggiore spazio, a livello orizzontale, attraverso tutte le politiche dell'UE, compresa la legislazione ambientale, alle soluzioni innovative che, tra l'altro, possono contribuire al conseguimento degli obiettivi in materia di emissioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>551</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Benessere degli animali


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>552</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 ter.	si compiace delle misure messe in atto dalla Commissione per dare seguito al buon esito dell'iniziativa dei cittadini europei "End the Cage Age" (Basta animali in gabbia) e sollecita il graduale abbandono formale delle gabbie in batteria per le galline ovaiole entro il 2026, in linea con il mandato dell'ICE; sottolinea inoltre che i sistemi di gabbie per altre specie, comprese scrofe e conigli, sono ugualmente incongruenti con gli standard scientifici sul benessere degli animali30 bis; insiste sul fatto che l'attuazione di tali riforme non è solo una questione di benessere e di politica basata su dati scientifici, ma anche un test fondamentale dell'integrità democratica dell'UE in relazione all'attuazione degli esiti vincolanti dei processi delle ICE promosse dai cittadini;

	
	_________________

	
	30 bis https://www.efsa.europa.eu/it/news/efsa-alternatives-cages-recommended-improve-broiler-and-hen-welfare.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>553</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 ter.	accoglie con favore le azioni svolte attualmente dalla Commissione per dare seguito al successo dell'iniziativa dei cittadini europei "End the Cage Age" e chiede l'abolizione dei sistemi di batteria per le galline ovaiole; sottolinea inoltre che anche i sistemi di gabbie per altre specie animali non sono conformi alle norme scientifiche in materia di benessere degli animali; sottolinea che l'attuazione di tali riforme tiene pertanto conto della volontà esplicita dei cittadini europei;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>554</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	si compiace del rinnovato impegno della Commissione ad aggiornare la legislazione in materia di benessere negli allevamenti; ricorda la risoluzione del Parlamento europeo sull'iniziativa dei cittadini europei "End the cage age" (Basta animali in gabbia) (2021/2633(RSP)) e ribadisce il suo invito alla Commissione a proporre una revisione della direttiva 98/58/CE con l'obiettivo di abbandonare gradualmente l'uso delle gabbie nell'allevamento degli animali nell'UE, valutando la possibilità di eliminarle entro il 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>555</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 ter.	chiede che si presentata tempestivamente una proposta di revisione dei regolamenti sul benessere degli animali negli allevamenti e sulla macellazione, in linea con le evidenze scientifiche sulle esigenze degli animali d'allevamento in materia di benessere e in conformità dei pareri scientifici dell'EFSA del 2022;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>556</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Dimensione sociale dell'allevamento di bestiame e sfide specifiche per settore
	Dimensione sociale e alimentare dell'allevamento di bestiame e sfide specifiche per settore


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>557</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	sottolinea che lo sviluppo delle politiche zootecniche deve essere saldamente ancorato ai più elevati standard scientifici, assicurando una comprensione equilibrata e globale dei contributi e delle sfide associati all'allevamento di bestiame;
	41.	sottolinea che lo sviluppo delle politiche zootecniche deve essere saldamente ancorato ai più elevati standard scientifici ed etici, assicurando una comprensione equilibrata e globale dei contributi, dei rischi e delle sfide associati all'allevamento di bestiame;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>558</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	sottolinea l'importanza di una comunicazione scientifica trasparente, accessibile e basata su dati concreti per contrastare la misinformazione e i pregiudizi ideologici nei dibattiti pubblici sul consumo di bestiame e carne;
	42.	sottolinea l'importanza di una comunicazione scientifica trasparente, accessibile e basata su dati concreti per contrastare la misinformazione e i pregiudizi ideologici che inquinano i dibattiti pubblici in merito alla produzione e al consumo di bestiame e carne; sottolinea che le decisioni politiche e le percezioni sociali dovrebbero basarsi su solide prove scientifiche che tengano conto della diversità dei sistemi di produzione e del loro contributo all'alimentazione umana, all'economia rurale e alla sostenibilità ambientale; ritiene essenziale rafforzare il dialogo tra scienza, responsabili politici, produttori e consumatori incoraggiando un approccio informato, equilibrato e non polarizzato al ruolo dell'allevamento nella società europea;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>559</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	sottolinea l'importanza di una comunicazione scientifica trasparente, accessibile e basata su dati concreti per contrastare la misinformazione e i pregiudizi ideologici nei dibattiti pubblici sul consumo di bestiame e carne;
	42.	sottolinea l'importanza di una comunicazione scientifica trasparente, accessibile e basata su dati concreti nei dibattiti pubblici sul consumo di bestiame e carne; sottolinea l'importanza di promuovere regimi alimentari sostenibili a base vegetale, sensibilizzando i consumatori sull'impatto dei modelli di consumo sulla salute pubblica, sulla salute e sul benessere degli animali e sull'impronta ambientale nella lotta ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>560</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	sottolinea l'importanza di una comunicazione scientifica trasparente, accessibile e basata su dati concreti per contrastare la misinformazione e i pregiudizi ideologici nei dibattiti pubblici sul consumo di bestiame e carne;
	42.	sottolinea l'importanza di una comunicazione scientifica trasparente, accessibile e basata su dati concreti per promuovere un'immagine più positiva del settore zootecnico e informare i consumatori dei benefici del consumo di carne nell'ambito di una dieta completa ed equilibrata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>561</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	42 bis.	ricorda che l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) raccomanda, nell'ambito di una dieta equilibrata e varia, il consumo di proteine animali, essenziali in ragione dei loro amminoacidi e nutrienti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>562</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	42 ter.	osserva che attualmente in Europa vi è un numero limitato di grandi macelli concentrati in determinate regioni; sottolinea pertanto la necessità di sostenere, attraverso i fondi della politica agricola comune (PAC), la costruzione e lo sviluppo di macelli al fine di stimolare l'economia locale, creare posti di lavoro, rafforzare le filiere corte e migliorare il benessere limitando i tempi di trasporto;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>563</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>564</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;
	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte; chiede che i termini e le denominazioni relativi alla carne e attualmente utilizzati per designare la carne e i tagli di carne siano riservati esclusivamente alle parti commestibili degli animali; si oppone categoricamente all'uso di tali termini e denominazioni per i prodotti a base di proteine vegetali o i prodotti derivati da colture cellulari;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>565</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;
	43.	invita la Commissione a introdurre un'etichetta a livello dell'UE per i prodotti di origine vegetale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>566</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;
	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere le denominazioni di prodotti di origine animale evitando che siano utilizzate per etichettare prodotti di origine non animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>567</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;
	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per evitare che nomi di prodotti di origine animale vengano utilizzati per designare prodotti di origine non animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>568</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;
	43.	invita la Commissione a regolamentare rigidamente le denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte; ricorda che per i prodotti lattiero-caseari è prevista una protezione simile;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>569</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;
	43.	invita la Commissione a garantire ai consumatori una reale trasparenza in merito alla qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte; ribadisce che è importante che le denominazioni di origine rimangano nelle mani delle parti interessate, in particolare dei produttori, del territorio in questione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>570</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;
	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per garantire una marcatura chiara ed equa che protegga i prodotti di origine animale dell'UE, così da garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità di tutte le fonti proteiche dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>571</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;
	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, aumentare la trasparenza per i consumatori e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>572</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	invita la Commissione a riaprire la questione delle denominazioni di carne per proteggere i prodotti di origine animale, garantire ai consumatori una reale trasparenza e promuovere la qualità dei prodotti di origine animale dell'UE, anche valorizzandone le etichette riconosciute e le filiere corte;
	43.	invita la Commissione a rispettare la sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea nella causa C-438/23, Protéines France e altri, nota anche come causa "veggie burger ban", ed esorta la Commissione a proporre un'etichetta armonizzata per i prodotti di origine vegetale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>573</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	43 bis.	invita la Commissione a proporre un sistema di etichettatura armonizzato e obbligatorio riguardo al metodo di produzione e all'origine, che fornisca informazioni sui metodi di allevamento, trasporto e macellazione nonché sul benessere degli animali coinvolti, e che riguardi tutte le fasi della vita dell'animale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>574</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Lena Düpont, Marion Walsmann, Norbert Lins, Christine Schneider</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	43 bis.	sottolinea che vi è una carenza di veterinari di bestiame in molte regioni e invita la Commissione a esaminare la possibilità di ricorrere a specialisti formati nell'ambito dell'ispezione delle carni al fine di ridurre al minimo l'impatto della carenza di lavoratori qualificati sulla catena alimentare;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>575</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	esorta i responsabili politici a tutti i livelli a sostenere norme basate su dati concreti nell'elaborazione di orientamenti alimentari, riconoscendo pienamente l'importanza nutrizionale, culturale ed economica della carne, dei prodotti lattiero-caseari e delle uova;
	44.	esorta i responsabili politici a tutti i livelli a sostenere norme basate su dati concreti nell'elaborazione di orientamenti alimentari, riconoscendo l'importanza nutrizionale, culturale ed economica della carne, dei prodotti lattiero-caseari e delle uova e, nel contempo, riflettere il crescente consenso scientifico e le tendenze nell'ambito della salute pubblica verso un'alimentazione basata maggiormente sui prodotti vegetali per ragioni di sostenibilità e salute;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>576</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	esorta i responsabili politici a tutti i livelli a sostenere norme basate su dati concreti nell'elaborazione di orientamenti alimentari, riconoscendo pienamente l'importanza nutrizionale, culturale ed economica della carne, dei prodotti lattiero-caseari e delle uova;
	44.	esorta i responsabili politici a tutti i livelli a sostenere norme basate su dati concreti nell'elaborazione di orientamenti alimentari, riconoscendo pienamente l'importanza nutrizionale, culturale ed economica della carne, dei prodotti lattiero-caseari e delle uova e la necessità che gli orientamenti alimentari tengano conto dell'accessibilità economica e dell'effettivo apporto proteico garantiti dai prodotti di origine animale nelle diverse regioni;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>577</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	esorta i responsabili politici a tutti i livelli a sostenere norme basate su dati concreti nell'elaborazione di orientamenti alimentari, riconoscendo pienamente l'importanza nutrizionale, culturale ed economica della carne, dei prodotti lattiero-caseari e delle uova;
	44.	esorta i responsabili politici a tutti i livelli a sostenere norme basate su dati concreti nell'elaborazione di orientamenti alimentari, riconoscendo pienamente i valori nutrizionali e mettendo da parte qualsiasi osservazione di natura culturale o economica per garantire un allineamento alla scienza e a criteri oggettivi in materia di salute;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>578</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	esorta i responsabili politici a tutti i livelli a sostenere norme basate su dati concreti nell'elaborazione di orientamenti alimentari, riconoscendo pienamente l'importanza nutrizionale, culturale ed economica della carne, dei prodotti lattiero-caseari e delle uova;
	44.	esorta i responsabili politici a tutti i livelli a sostenere norme basate su dati concreti nell'elaborazione di orientamenti alimentari, riconoscendo pienamente l'importanza nutrizionale degli alimenti di origine vegetale1 bis, della carne, dei prodotti lattiero-caseari e delle uova;

	
	_________________

	
	1 bis "Plant-based diets and their impact on health, sustainability and the environment: a review of the evidence", Ufficio europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie non trasmissibili dell'OMS, Copenaghen, Ufficio regionale per l'Europa dell'OMS, 2021. Licenza: CC BY-NC-SA 3.0 IGO.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>579</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	esorta i responsabili politici a tutti i livelli a sostenere norme basate su dati concreti nell'elaborazione di orientamenti alimentari, riconoscendo pienamente l'importanza nutrizionale, culturale ed economica della carne, dei prodotti lattiero-caseari e delle uova;
	44.	esorta i responsabili politici a tutti i livelli a sostenere norme basate su dati concreti nell'elaborazione di orientamenti alimentari, riconoscendo pienamente i rischi sanitari ed ecologici della carne, dei prodotti lattiero-caseari e delle uova;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>580</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	invita la Commissione a riformare le norme sull'etichettatura dei prodotti alimentari al fine di rafforzare le prescrizioni in materia di etichettatura per quanto concerne la provenienza dei prodotti di origine animale, in particolare introducendo un'indicazione obbligatoria dell'origine della carne, specialmente se utilizzata come ingrediente nei prodotti trasformati, per il consumo sia a casa che fuori casa;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>581</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;
	soppresso


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>582</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>583</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;
	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale, che non apportano gli stessi composti bioattivi o micronutrienti essenziali presenti nella carne naturale proveniente da animali sani allevati in sistemi di alta qualità, come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>584</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;
	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale e, ancor più, contro l'autorizzazione a includere tali prodotti nei panieri di prodotti alimentari destinati ai bambini e ai giovani nell'ambito del programma dell'UE per le scuole;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>585</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;
	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale; invita la Commissione europea a collaborare con gli specialisti per presentare studi sugli effetti dei sostituti alimentari;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>586</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;
	45.	è del parere che i prodotti di origine vegetale ben bilanciati, insieme agli alimenti tradizionali di origine animale, contribuiscano a una dieta equilibrata e nutriente fornendo una fonte di nutrienti essenziali, quali proteine, vitamine, minerali, fibre e antiossidanti di alta qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>587</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;
	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale, in particolare la loro inclusione nei panieri di alimenti forniti ai bambini e agli adolescenti nell'ambito del programma dell'UE per le scuole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>588</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;
	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di qualsiasi alimento inadeguato dal punto di vista nutrizionale, sia esso di origine vegetale o animale, comprese le carni rosse e trasformate, che sono state segnalate dall'OMS come cancerogene (rispettivamente gruppo 2A e gruppo 1);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>589</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;
	45.	mette in guardia contro la promozione non scientifica secondo cui gli alimenti di origine animale sarebbero "naturali", benché siano stati prodotti utilizzando medicinali, sostituti e tecnologie artificiali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>590</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;
	45.	mette in guardia contro la promozione acritica di sostituti alimentari inadeguati dal punto di vista nutrizionale e ambientale come sostituti di alimenti tradizionali di origine animale;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>591</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	chiede che il metodo scientifico, una ricerca rigorosa sottoposta a valutazione inter pares e una valutazione trasparente degli elementi di prova continuino a essere le pietre angolari dello sviluppo della politica alimentare;
	46.	chiede che la Commissione effettui una valutazione d'impatto globale sulla base delle evidenze scientifiche più recenti e di un'adeguata consultazione di tutte le parti interessate prima di presentare nuove proposte legislative riguardanti il settore agricolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>592</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	sottolinea che attualmente mancano le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; mette in guardia contro la sua eccessiva promozione quale soluzione alle sfide alimentari globali e sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza, sul piano ambientale e del mercato; sottolinea il ruolo ecologico dei ruminanti e il valore nutrizionale della carne naturale e invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente;
	soppresso


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>593</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	sottolinea che attualmente mancano le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; mette in guardia contro la sua eccessiva promozione quale soluzione alle sfide alimentari globali e sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza, sul piano ambientale e del mercato; sottolinea il ruolo ecologico dei ruminanti e il valore nutrizionale della carne naturale e invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente;
	47.	sottolinea che gli alimenti di origine vegetale sono gli alimenti più sani, etici ed ecologici e che in futuro l'agricoltura cellulare potrebbe anche costituire un'alternativa all'allevamento di bestiame;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>594</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	sottolinea che attualmente mancano le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; mette in guardia contro la sua eccessiva promozione quale soluzione alle sfide alimentari globali e sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza, sul piano ambientale e del mercato; sottolinea il ruolo ecologico dei ruminanti e il valore nutrizionale della carne naturale e invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente;
	47.	sottolinea l'assenza di studi medici, (preclinici e clinici) sui cibi cellulari, a tutela delle persone e sulle conseguenze di tali prodotti sull'organismo umano a medio e lungo termine: ad oggi infatti, non vi sono evidenze scientifiche specifiche e dati in grado di confermare che questi prodotti non rechino danno alla salute mentre, diverse ricerche scientifiche sottolineano la necessità di ulteriori approfondimenti xx; mette in guardia contro la sua eccessiva promozione quale soluzione alle sfide alimentari globali e sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza, sul piano ambientale e del mercato; sottolinea il ruolo ecologico dei ruminanti e il valore nutrizionale della carne naturale e invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente; xx Ong KJ, Johnston J, Datar


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>595</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	sottolinea che attualmente mancano le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; mette in guardia contro la sua eccessiva promozione quale soluzione alle sfide alimentari globali e sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza, sul piano ambientale e del mercato; sottolinea il ruolo ecologico dei ruminanti e il valore nutrizionale della carne naturale e invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente;
	47.	sottolinea che attualmente mancano le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza, sul piano ambientale e del mercato; invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>596</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	sottolinea che attualmente mancano le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; mette in guardia contro la sua eccessiva promozione quale soluzione alle sfide alimentari globali e sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza, sul piano ambientale e del mercato; sottolinea il ruolo ecologico dei ruminanti e il valore nutrizionale della carne naturale e invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente;
	47.	sottolinea che si registrano progressi per quanto riguarda le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; rileva che potrebbe rappresentare una soluzione alle sfide alimentari globali e sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza e sul piano ambientale; invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>597</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	sottolinea che attualmente mancano le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; mette in guardia contro la sua eccessiva promozione quale soluzione alle sfide alimentari globali e sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza, sul piano ambientale e del mercato; sottolinea il ruolo ecologico dei ruminanti e il valore nutrizionale della carne naturale e invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente,
	47.	sottolinea che attualmente mancano le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; mette in guardia contro la sua eccessiva promozione quale soluzione alle sfide alimentari globali e sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza, sul piano ambientale e del mercato; sottolinea il ruolo ecologico dei ruminanti e il valore nutrizionale della carne naturale e invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente, segnatamente mediante un'etichettatura chiara e adeguata;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>598</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	sottolinea che attualmente mancano le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; mette in guardia contro la sua eccessiva promozione quale soluzione alle sfide alimentari globali e sottolinea l'importanza di valutazioni rigorose in materia di sicurezza, sul piano ambientale e del mercato; sottolinea il ruolo ecologico dei ruminanti e il valore nutrizionale della carne naturale e invita la Commissione a garantire che i quadri normativi per le tecnologie alimentari emergenti siano trasparenti e basati su dati concreti e tutelino sia i consumatori che l'ambiente;
	47.	sottolinea che attualmente mancano le prove scientifiche, la scalabilità della produzione e l'accettazione da parte dei consumatori necessarie per sostenere l'agricoltura cellulare come valida alternativa all'allevamento tradizionale; mette in risalto la necessità di effettuare adeguate valutazioni d'impatto basate su prove scientifiche e che tengano conto di tutti gli aspetti relativi alla sicurezza, all'ambiente, al mercato e alla protezione dei consumatori prima di proporre un nuovo quadro normativo per le tecnologie alimentari emergenti; sottolinea il ruolo ecologico dei ruminanti e il valore nutrizionale della carne naturale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>599</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	47 bis.	esprime profonda preoccupazione per il crescente impulso a promuovere i cosiddetti alimenti sintetici, come le proteine prodotte in laboratorio, senza prove scientifiche irrefutabili circa la loro sicurezza, la fattibilità industriale o i benefici ambientali; sottolinea che la produzione di alimenti sintetici dipende in larga misura da processi altamente industrializzati e ad alta intensità energetica e chimica, il che è in contrasto con i principi di sostenibilità propugnati dall'UE; sottolinea che attualmente gli alimenti sintetici non sono né una soluzione praticabile né un'alternativa sicura alla produzione agro-zootecnica tradizionale e che la loro promozione potrebbe mettere a repentaglio migliaia di aziende agricole a conduzione familiare, in particolare nelle zone rurali e svantaggiate; invita la Commissione europea a non promuovere o sostenere le tecnologie alimentari emergenti che non hanno superato con successo valutazioni rigorose e indipendenti del loro impatto sanitario, ambientale e socioeconomico, e che i quadri normativi esistenti siano orientati chiaramente alla protezione del consumatore, del produttore europeo e dell'ambiente rurale;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>600</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;
	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico estensivo o misto, in particolare dell'agricoltura e della pastorizia rigenerative, agroecologiche o verdi, della transumanza stagionale e delle attività silvipastorali nel pascolo di siti naturali protetti, nella conservazione del paesaggio, nella biodiversità e nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>601</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;
	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose, dello sviluppo rurale e dell'innovazione, compresa l'adozione delle tecnologie digitali; sottolinea il contributo del settore agli sforzi in materia di resilienza ai cambiamenti climatici e mitigazione degli stessi, nonché l'importanza di promuovere la parità di genere e il coinvolgimento dei giovani per garantire un futuro sostenibile e inclusivo; mette in risalto l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>602</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;
	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale; sottolinea inoltre che, in assenza di finanziamenti adeguati, il settore diventerà sempre meno attraente per i giovani, con il rischio non solo di perdere posti di lavoro, ma anche di ridurre la competitività nutrizionale e sociale dell'UE nel contesto globale;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>603</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;
	48.	sottolinea il ruolo del settore zootecnico in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della perdita di biodiversità, delle malattie zoonotiche, di problemi etici e dell'aumento degli eventi meteorologici estremi dovuti ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>604</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;
	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro, la salvaguardia e la promozione delle produzioni locali e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale; incoraggia l'applicazione di preferenze nazionali nei bandi di gara e negli appalti pubblici al fine di promuovere le filiere corte e la produzione locale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>605</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;
	48.	sottolinea il ruolo essenziale di un settore zootecnico sostenibile nel contribuire a garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>606</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;
	48.	sottolinea il ruolo essenziale del settore zootecnico nel garantire la sicurezza alimentare, la creazione di posti di lavoro e la stabilità economica in tutta l'UE, soprattutto in regioni vulnerabili come le regioni remote, montane, di frontiera e ultraperiferiche; riconosce il ruolo dell'allevamento in senso più ampio, non solo come prestatore di servizi alimentari e ambientali, ma anche come fattore trainante della responsabilità sociale, di condizioni di lavoro dignitose e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza dell'indicatore di risultato della PAC (I.24), dal titolo "Contribuire all'occupazione nelle zone rurali", per il fatto che concentra l'attenzione sul ruolo dell'allevamento, in particolare delle aziende a conduzione familiare e su piccola scala, nel preservare l'occupazione locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>607</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 bis.	sottolinea che la tendenza generale che caratterizza l'industria di trasformazione della carne in tutta l'UE è una crescente concentrazione in grandi aziende e nella produzione di massa; osserva che tale concentrazione è stata caratterizzata da preoccupazioni relative alla sicurezza alimentare e al benessere degli animali1 bis, dalla dequalificazione e da condizioni di lavoro più dure, con compiti lavorativi più ripetitivi e pericolosi per i lavoratori, dalle difficoltà per gli allevatori nell'accesso ai macelli locali che rispondano alle loro specifiche richieste, in particolare per gli allevatori biologici, e da un ulteriore aumento dei tempi di trasporto per gli animali d'allevamento vivi; invita la Commissione e gli Stati membri a consentire e sostenere sul piano finanziario le iniziative in materia di attrezzature locali e collettive, i macelli e le unità di trasformazione locali, nonché le soluzioni adatte alle piccole aziende agricole, come i macelli mobili;

	
	_________________

	
	1 bis EFSA, 2020, "Welfare of cattle at slaughter" (Benessere del bestiame al momento della macellazione).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>608</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 bis.	sottolinea il ruolo essenziale dell'agricoltura e della produzione zootecnica nel fornire benefici sociali alle comunità in termini di mantenimento degli spazi aperti, istruzione e fornitura di assistenza alle persone con esigenze specifiche sotto forma di "agricoltura sociale" presso le aziende agricole; sottolinea la necessità di mantenere l'agricoltura e la produzione zootecnica in tutte le regioni dell'UE, di agevolare specificamente tali forme di "agricoltura sociale" e di remunerare in misura sufficiente gli agricoltori per il loro lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>609</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 bis(nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 bis.	sottolinea l'importanza della salute mentale e del benessere degli allevatori e chiede l'inclusione, nei futuri strumenti della PAC, di misure di sostegno psicologico, semplificazione amministrativa, equilibrio tra vita professionale e vita privata e lotta contro l'isolamento;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>610</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 bis.	invita la Commissione a includere nelle future valutazioni della PAC indicatori di prestazione relativi alla qualità del bestiame che rispecchino il contributo della zootecnia alla sicurezza alimentare, all'efficienza delle risorse e alla redditività socioeconomica nelle zone rurali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>611</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Malattie degli animali
	Salute degli animali


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>612</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 bis.	invita la Commissione ad allineare pienamente le riforme concernenti l'allevamento alla sua strategia "One Health", affermando che la salute umana è collegata alla salute animale e con l'obiettivo di prevenire le crisi sanitarie e integrare la salute in un approccio a lungo termine che rispetti gli equilibri ecologici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>613</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	sottolinea che le malattie degli animali hanno conseguenze socioeconomiche significative sia a livello di azienda agricola che a livello subnazionale, nazionale e regionale; evidenzia che il loro impatto sulla produzione zootecnica sarà ulteriormente aggravato dall'aumento delle temperature e della velocità del vento, un aspetto che deve essere affrontato;
	49.	sottolinea che le malattie degli animali hanno conseguenze socioeconomiche significative sia a livello di azienda agricola che a livello subnazionale, nazionale e regionale; evidenzia che il loro impatto sulla produzione zootecnica sarà ulteriormente aggravato dall'aumento delle temperature e della velocità del vento, un aspetto che deve essere affrontato, e che la resilienza degli animali allo stress climatico deve essere supportata attraverso la ricerca orientata verso l'adattabilità e la prevenzione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>614</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	sottolinea che le malattie degli animali hanno conseguenze socioeconomiche significative sia a livello di azienda agricola che a livello subnazionale, nazionale e regionale; evidenzia che il loro impatto sulla produzione zootecnica sarà ulteriormente aggravato dall'aumento delle temperature e della velocità del vento, un aspetto che deve essere affrontato;
	49.	sottolinea che le malattie degli animali hanno conseguenze socioeconomiche significative sia a livello di azienda agricola che a livello subnazionale, nazionale e regionale; evidenzia che il loro impatto sulla produzione zootecnica sarà ulteriormente aggravato dai cambiamenti climatici1 bis, in particolare dall'aumento delle temperature, dalle inondazioni, dalla siccità e dagli eventi meteorologici estremi e imprevedibili, un aspetto che deve essere affrontato;

	
	_________________

	
	1 bis Secondo il JRC, "non si prevede un aumento significativo dell'intensità e delle frequenza delle tempeste di vento nell'UE e nel Regno Unito a fronte dei cambiamenti climatici" (Centro comune di ricerca, PESETA IV, https://joint-research-centre.ec.europa.eu/document/download/65f7ee3c-bcd6-426c-aa65-66dc595b668a_en?filename=13_pesetaiv_windstorms_sc_august2020_en.pdf).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>615</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	sottolinea che le malattie degli animali hanno conseguenze socioeconomiche significative sia a livello di azienda agricola che a livello subnazionale, nazionale e regionale; evidenzia che il loro impatto sulla produzione zootecnica sarà ulteriormente aggravato dall'aumento delle temperature e della velocità del vento, un aspetto che deve essere affrontato;
	49.	sottolinea che le malattie degli animali hanno conseguenze socioeconomiche e ambientali significative sia a livello di azienda agricola che a livello subnazionale, nazionale e regionale; evidenzia che il loro impatto sulla produzione zootecnica sarà ulteriormente aggravato dall'aumento delle temperature e della velocità del vento, un aspetto che deve essere affrontato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>616</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Michal Wiezik, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	sottolinea che le malattie degli animali hanno conseguenze socioeconomiche significative sia a livello di azienda agricola che a livello subnazionale, nazionale e regionale; evidenzia che il loro impatto sulla produzione zootecnica sarà ulteriormente aggravato dall'aumento delle temperature e della velocità del vento, un aspetto che deve essere affrontato;
	49.	sottolinea che le malattie degli animali hanno conseguenze socioeconomiche significative sia a livello di azienda agricola che a livello subnazionale, nazionale e regionale; evidenzia che il loro impatto sulla produzione zootecnica è ulteriormente aggravato dai cambiamenti climatici e da eventi meteorologici estremi sempre più frequenti all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>617</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	chiede una valutazione sistematica delle vulnerabilità in materia di biosicurezza nell'UE, con particolare attenzione alle vie di trasmissione delle malattie note e di quelle emergenti; evidenzia scenari di rischio specifici come l'importazione di paglia utilizzata come isolante, che può successivamente entrare nella catena di produzione animale, e l'alimentazione degli animali da compagnia con prodotti a base di carne importati, che potrebbero reintrodurre malattie come l'afta epizootica o la malattia di Aujeszky in zone attualmente indenni da malattia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>618</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	sottolinea che le epidemie animali hanno conseguenze disastrose per il benessere degli animali, degli allevatori e dei residenti; evidenzia che la salute umana e animale deve costituire sempre una priorità e che pertanto è necessario limitare drasticamente gli allevamenti intensivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>619</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	50.	sottolinea che, nell'UE, l'eventuale inadempienza in fatto di prevenzione o di controllo delle malattie degli animali in uno Stato membro può avere immediate ripercussioni sugli altri e richiede una risposta coordinata; evidenzia, pertanto, l'importanza e la convenienza economica della prevenzione, dell'accertamento precoce e della preparazione;
	50.	sottolinea che, nell'UE, l'eventuale inadempienza in fatto di prevenzione o di controllo delle malattie degli animali in uno Stato membro può avere immediate ripercussioni sugli altri e richiede una risposta coordinata; evidenzia, pertanto, l'importanza e la convenienza economica della prevenzione, dell'accertamento precoce e della preparazione; invita la Commissione e gli Stati membri a fornire le risorse necessarie per attuare programmi di prevenzione e controllo efficaci ed efficienti, compreso il sostegno finanziario, veterinario, tecnico e amministrativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>620</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	50.	sottolinea che, nell'UE, l'eventuale inadempienza in fatto di prevenzione o di controllo delle malattie degli animali in uno Stato membro può avere immediate ripercussioni sugli altri e richiede una risposta coordinata; evidenzia, pertanto, l'importanza e la convenienza economica della prevenzione, dell'accertamento precoce e della preparazione;
	50.	sottolinea che, nell'UE, l'eventuale inadempienza in fatto di prevenzione o di controllo delle malattie degli animali in uno Stato membro può avere immediate ripercussioni sugli altri e richiede una risposta coordinata; evidenzia, pertanto, l'importanza e la convenienza economica della prevenzione, dell'accertamento precoce, della preparazione e della creazione di strumenti di compensazione economica per gli allevatori che subiscono danni diretti e indiretti dall'applicazione delle misure sanitarie;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>621</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Michal Wiezik, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	50.	sottolinea che, nell'UE, l'eventuale inadempienza in fatto di prevenzione o di controllo delle malattie degli animali in uno Stato membro può avere immediate ripercussioni sugli altri e richiede una risposta coordinata; evidenzia, pertanto, l'importanza e la convenienza economica della prevenzione, dell'accertamento precoce e della preparazione;
	50.	sottolinea che, nell'UE, l'eventuale inadempienza in fatto di prevenzione o di controllo delle malattie degli animali in uno Stato membro può avere immediate ripercussioni sugli altri e richiede una risposta coordinata; evidenzia, pertanto, l'importanza e la convenienza economica della prevenzione, dell'accertamento precoce e della preparazione, di un adeguato scambio di informazioni e del coordinamento tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>622</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	50.	sottolinea che, nell'UE, l'eventuale inadempienza in fatto di prevenzione o di controllo delle malattie degli animali in uno Stato membro può avere immediate ripercussioni sugli altri e richiede una risposta coordinata; evidenzia, pertanto, l'importanza e la convenienza economica della prevenzione, dell'accertamento precoce e della preparazione;
	50.	sottolinea che, nell'UE, l'eventuale inadempienza in fatto di prevenzione o di controllo delle malattie degli animali in uno Stato membro può avere immediate ripercussioni sugli altri e richiede una risposta coordinata, in particolare per quanto riguarda la vaccinazione; evidenzia, pertanto, l'importanza e la convenienza economica della prevenzione, dell'accertamento precoce e della preparazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>623</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Michal Wiezik, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 bis.	sottolinea l'importanza di intraprendere azioni tempestive ed efficaci per controllare la diffusione delle malattie animali; invita la Commissione a istituire un apposito meccanismo di allarme rapido e di risposta da attivare in caso di focolai sospetti o confermati di malattie animali al fine di garantire lo scambio di informazioni in tempo reale tra le autorità nazionali e la Commissione sulla situazione epidemiologica, agevolare il coordinamento delle misure di valutazione del rischio e di controllo tra gli Stati membri e garantire un'adeguata comunicazione a tutte le parti interessate, in particolare gli allevatori e i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>624</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 bis.	chiede maggiori finanziamenti per le malattie animali nell'ambito del programma per il mercato unico, in modo che gli agricoltori possano essere risarciti e che possano essere messe in atto misure di prevenzione e controllo più efficaci, in particolare per le malattie animali emergenti e riemergenti, anche al fine di sostenere la ricerca sulla selezione genetica degli animali con una maggiore resistenza alle malattie emergenti, riducendo in tal modo la dipendenza da costosi trattamenti curativi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>625</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 bis.	sottolinea la necessità di rafforzare il monitoraggio e le misure preventive per evitare la trasmissione di malattie animali dai paesi terzi all'Unione europea1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Alla luce di recenti focolai, quali quelli di brucellosi in Bielorussia, è essenziale garantire controlli rigorosi alle frontiere dell'UE. Ciò include controlli veterinari obbligatori, meccanismi di tracciabilità e cooperazione con i paesi vicini per garantire il rispetto delle rigorose norme dell'UE in materia di salute degli animali e sicurezza degli alimenti.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>626</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	sottolinea l'importanza di sviluppare strumenti diagnostici avanzati e di mettere a punto tecniche di modellizzazione predittiva e di decontaminazione; chiede l'introduzione di norme rigorose in materia di sanità animale a livello dell'UE per salvaguardare l'allevamento, comprese disposizioni per la riduzione o l'esclusione delle popolazioni di animali selvatici che presentano rischi di malattie infettive e per la vaccinazione mirata degli animali, ove necessario;
	51.	sottolinea l'importanza di sviluppare strumenti diagnostici avanzati e di mettere a punto tecniche di modellizzazione predittiva e di decontaminazione; chiede l'introduzione di norme rigorose in materia di sanità animale a livello dell'UE per salvaguardare l'allevamento, comprese disposizioni per la riduzione o l'esclusione delle popolazioni di animali selvatici che presentano rischi di malattie infettive e per la vaccinazione mirata degli animali, ove necessario, a integrazione di una selezione e di una riproduzione responsabili del bestiame, che possono contribuire a ridurre l'incidenza delle malattie endemiche ed emergenti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>627</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	sottolinea l'importanza di sviluppare strumenti diagnostici avanzati e di mettere a punto tecniche di modellizzazione predittiva e di decontaminazione; chiede l'introduzione di norme rigorose in materia di sanità animale a livello dell'UE per salvaguardare l'allevamento, comprese disposizioni per la riduzione o l'esclusione delle popolazioni di animali selvatici che presentano rischi di malattie infettive e per la vaccinazione mirata degli animali, ove necessario;
	51.	sottolinea l'importanza di sviluppare strumenti diagnostici avanzati e di mettere a punto tecniche di modellizzazione predittiva e di decontaminazione; chiede che la Commissione prenda in considerazione l'introduzione di norme rigorose in materia di sanità animale a livello dell'UE per salvaguardare l'allevamento, comprese, ove opportuno, in presenza di controlli rigorosi e con il sostegno di evidenze scientifiche e documentazione, disposizioni per la riduzione o l'esclusione delle popolazioni di animali selvatici che presentano rischi di malattie infettive e per la vaccinazione mirata degli animali, ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>628</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	sottolinea l'importanza di sviluppare strumenti diagnostici avanzati e di mettere a punto tecniche di modellizzazione predittiva e di decontaminazione; chiede l'introduzione di norme rigorose in materia di sanità animale a livello dell'UE per salvaguardare l'allevamento, comprese disposizioni per la riduzione o l'esclusione delle popolazioni di animali selvatici che presentano rischi di malattie infettive e per la vaccinazione mirata degli animali, ove necessario;
	51.	sottolinea l'importanza di sviluppare strumenti diagnostici avanzati e di mettere a punto tecniche di modellizzazione predittiva e di decontaminazione; chiede l'introduzione di norme rigorose in materia di sanità animale a livello dell'UE per salvaguardare l'allevamento, comprese la vaccinazione mirata degli animali e la riduzione del numero di capi di bestiame;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>629</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	sottolinea l'importanza di sviluppare strumenti diagnostici avanzati e di mettere a punto tecniche di modellizzazione predittiva e di decontaminazione; chiede l'introduzione di norme rigorose in materia di sanità animale a livello dell'UE per salvaguardare l'allevamento, comprese disposizioni per la riduzione o l'esclusione delle popolazioni di animali selvatici che presentano rischi di malattie infettive e per la vaccinazione mirata degli animali, ove necessario;
	51.	sottolinea l'importanza di sviluppare strumenti diagnostici avanzati e di mettere a punto tecniche di modellizzazione predittiva e di decontaminazione; chiede l'introduzione di norme in materia di sanità animale a livello dell'UE per salvaguardare l'allevamento, comprese disposizioni per la riduzione o l'esclusione delle popolazioni di animali selvatici e/o predatori, che presentano rischi di malattie infettive e per la vaccinazione mirata degli animali, ove necessario;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>630</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	51 bis.	invita la Commissione a riconoscere il ruolo del settore dei medicinali veterinari e a sostenerlo nei suoi sforzi volti a portare le biotecnologie dai laboratori alle fabbriche e poi alle aziende agricole, accelerando e razionalizzando i processi normativi, finanziando e potenziando le biotecnologie per la salute animale, informando gli allevatori e il pubblico in generale in merito ai loro benefici, migliorando il livello delle competenze della forza lavoro e riqualificandola e favorendo la raccolta di dati e l'uso dell'intelligenza artificiale nelle aziende agricole e nel settore della salute animale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>631</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	51 bis.	esprime preoccupazione per l'attuale carenza di veterinari negli Stati membri dell'Unione europea, in particolare nelle zone rurali; insiste affinché siano stanziati fondi per sostenere l'attività e l'insediamento di tali professionisti, senza i quali è impossibile combattere le malattie animali e garantire il benessere degli animali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>632</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 52 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	52 bis.	sottolinea che l'UE ha raggiunto metà dell'obiettivo di riduzione del 50 % delle vendite e dell'uso di antimicrobici nel settore della medicina veterinaria nel 2023; mette in risalto la necessità di portare avanti tali sforzi e di sviluppare un approccio coordinato dell'UE in materia di prevenzione e individuazione delle malattie animali con misure di monitoraggio precoce, vaccinazione e biosicurezza, al fine di evitare un aumento delle malattie animali che potrebbe compromettere il conseguimento dell'obiettivo di riduzione delle vendite e dell'uso di antimicrobici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>633</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti supplementari;
	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che le misure di vaccinazione devono essere combinate con programmi di selezione genetica per la resistenza immunologica, in particolare per le razze autoctone e nelle zone vulnerabili, ai fini di una protezione a lungo termine; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti supplementari;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>634</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti supplementari;
	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva fondamentale; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea la necessità di intensificare gli sforzi in tale ambito, garantire che i vaccini siano accessibili e a prezzi abbordabili per tutti gli allevatori e fornire appositi finanziamenti supplementari per garantire il successo di tali misure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>635</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti supplementari;
	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante la corretta calibrazione delle misure di biosicurezza rispetto al livello di rischio e finanziamenti supplementari per gli allevatori;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>636</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti supplementari;
	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti da finanziamenti supplementari mediante un fondo dedicato e rafforzato che sia messo a disposizione degli allevatori colpiti in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>637</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti supplementari;
	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva, ove ciò sia possibile e in base alle specie e alle malattie; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti dedicati e rafforzati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>638</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti supplementari;
	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva e nel quando di un pacchetto di strumenti più ampio; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti supplementari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>639</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti supplementari;
	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante un fondo dedicato e rafforzato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>640</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	53.	sostiene l'invito, rivolto alla Commissione da un gruppo di Stati membri, ad adeguare l'approccio dell'UE alla lotta contro le malattie animali usando la vaccinazione come misura preventiva; sottolinea, tuttavia, che la vaccinazione in sé è ancora più efficace se integrata da misure di biosicurezza e sorveglianza; sottolinea che gli sforzi in tale ambito devono essere intensificati e sostenuti mediante finanziamenti supplementari;
	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>641</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	53 bis.	sottolinea l'importanza di un approccio coordinato alla salute animale che includa investimenti proattivi nella ricerca, nei sistemi di monitoraggio, nello sviluppo di vaccini e nelle opzioni di trattamento terapeutico per gestire le malattie note ed emergenti; sottolinea la necessità di allineare tali misure alle considerazioni commerciali per evitare restrizioni indesiderate del mercato, come dimostrato dal dibattito sulla vaccinazione contro l'influenza aviaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>642</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	53 bis.	sottolinea che le malattie animali si stanno diffondendo con frequenza e gravità crescenti in tutta l'UE, il che comporta un aumento delle sfide per gli allevatori; invita la Commissione a rafforzare e incrementare la riserva per le crisi nel settore agricolo nella PAC post-2027 per fare meglio fronte alle perdite economiche e ai costi aggiuntivi con cui si confrontano gli agricoltori dell'UE e garantire loro una maggiore stabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>643</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	53 bis.	invita la Commissione a vietare l'uso di antibiotici di importanza critica per tutti i trattamenti metafilattici1 bis; ritiene che gli Stati membri dovrebbero raccogliere dati sull'uso degli antibiotici per ciascuna specie negli allevamenti;

	
	_________________

	
	1 bis ANSES, "Élaboration d'une liste de couples « bactérie/famille d'antibiotiques » d'intérêt prioritaire dans le contrôle de la diffusion de l'antibiorésistance de l'animal aux humains et propositions de mesures techniques en appui au gestionnaire, Avis de l'Anses, Rapport d'expertise collective", giugno 2023, https://www.anses.fr/fr/system/files/SABA2020SA0066Ra.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>644</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	53 ter.	sottolinea che la vaccinazione è uno strumento efficace per prevenire e controllare la diffusione delle malattie animali; riconosce lo sviluppo della distinzione tra animali infetti e vaccinati, i cosiddetti vaccini DIVA, che consentono di distinguere tra gli animali che sono stati infettati da un agente patogeno e quelli che sono stati vaccinati contro di esso; sottolinea che i vaccini DIVA rappresentano una misura efficace per combattere le malattie animali come la rinotracheite bovina infettiva; sottolinea che il regolamento (UE) 2016/429 ("normativa in materia di sanità animale") riconosce lo status di indenne da malattia a determinate condizioni, tra cui restrizioni per le vaccinazioni; invita pertanto la Commissione a tenere conto dei più recenti sviluppi scientifici e a rivedere il regolamento (UE) 2016/429 al fine di creare una nuova categoria di stato sanitario denominata "indenne da malattia con vaccinazione"; invita la Commissione a promuovere gli investimenti nella ricerca e nello sviluppo sui vaccini DIVA attraverso Orizzonte Europa e ad accelerarne la diffusione tra gli allevatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>645</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 54</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	54.	invita la Commissione a rafforzare le misure in materia di salute degli animali nel settore agricolo dell'UE coordinando la ricerca, l'acquisto e la fornitura di vaccini veterinari a livello dell'UE mediante un meccanismo di preparazione e accertamento precoce, nonché promuovendo lo sviluppo di tali vaccini nell'UE; sottolinea la necessità urgente di istituire un sistema centralizzato e armonizzato di banche dati relative alle vaccinazioni animali in tutti gli Stati membri; sottolinea che tale sistema migliorerebbe la tracciabilità e la sorveglianza delle malattie, favorirebbe una risposta tempestiva ai focolai e contribuirebbe all'efficacia complessiva delle politiche dell'UE in materia di salute animale e sicurezza alimentare; osserva che una banca dati completa sulle vaccinazioni faciliterebbe la cooperazione transfrontaliera, garantirebbe il rispetto delle norme dell'UE e fornirebbe informazioni preziose per l'elaborazione delle politiche, la ricerca e la gestione sostenibile della salute del bestiame;
	54.	invita la Commissione a rafforzare le misure in materia di salute degli animali nel settore agricolo dell'UE coordinando la ricerca, l'acquisto e la fornitura di vaccini veterinari a livello dell'UE mediante un meccanismo di preparazione e accertamento precoce, nonché promuovendo lo sviluppo di tali vaccini nell'UE; sottolinea la necessità urgente di istituire un sistema centralizzato e armonizzato di banche dati relative alle vaccinazioni animali in tutti gli Stati membri; sottolinea che tale sistema migliorerebbe la tracciabilità e la sorveglianza delle malattie, favorirebbe una risposta tempestiva ai focolai e contribuirebbe all'efficacia complessiva delle politiche dell'UE in materia di salute animale e sicurezza alimentare; osserva che una banca dati completa sulle vaccinazioni faciliterebbe la cooperazione transfrontaliera, garantirebbe il rispetto delle norme dell'UE e fornirebbe informazioni preziose per l'elaborazione delle politiche, la ricerca e la gestione sostenibile della salute del bestiame; chiede maggiori finanziamenti, compresi quelli al di fuori della PAC, per sostenere gli investimenti nella biosicurezza nelle aziende agricole;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>646</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 54</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	54.	invita la Commissione a rafforzare le misure in materia di salute degli animali nel settore agricolo dell'UE coordinando la ricerca, l'acquisto e la fornitura di vaccini veterinari a livello dell'UE mediante un meccanismo di preparazione e accertamento precoce, nonché promuovendo lo sviluppo di tali vaccini nell'UE; sottolinea la necessità urgente di istituire un sistema centralizzato e armonizzato di banche dati relative alle vaccinazioni animali in tutti gli Stati membri; sottolinea che tale sistema migliorerebbe la tracciabilità e la sorveglianza delle malattie, favorirebbe una risposta tempestiva ai focolai e contribuirebbe all'efficacia complessiva delle politiche dell'UE in materia di salute animale e sicurezza alimentare; osserva che una banca dati completa sulle vaccinazioni faciliterebbe la cooperazione transfrontaliera, garantirebbe il rispetto delle norme dell'UE e fornirebbe informazioni preziose per l'elaborazione delle politiche, la ricerca e la gestione sostenibile della salute del bestiame;
	54.	invita la Commissione a rafforzare le misure in materia di salute degli animali nel settore agricolo dell'UE coordinando la ricerca, l'acquisto congiunto e la fornitura di vaccini veterinari e nuovi antigeni e reagenti diagnostici a livello dell'UE mediante un meccanismo di preparazione e accertamento precoce, nonché promuovendo lo sviluppo di tali vaccini nell'UE; invita la Commissione a finanziare adeguatamente tale meccanismo; sottolinea la necessità urgente di istituire un sistema centralizzato e armonizzato di banche dati relative alle vaccinazioni animali in tutti gli Stati membri; sottolinea che tale sistema migliorerebbe la tracciabilità e la sorveglianza delle malattie, favorirebbe una risposta tempestiva ai focolai e contribuirebbe all'efficacia complessiva delle politiche dell'UE in materia di salute animale e sicurezza alimentare; osserva che una banca dati completa sulle vaccinazioni faciliterebbe la cooperazione transfrontaliera, garantirebbe il rispetto delle norme dell'UE e fornirebbe informazioni preziose per l'elaborazione delle politiche, la ricerca e la gestione sostenibile della salute del bestiame;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>647</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 54</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	54.	invita la Commissione a rafforzare le misure in materia di salute degli animali nel settore agricolo dell'UE coordinando la ricerca, l'acquisto e la fornitura di vaccini veterinari a livello dell'UE mediante un meccanismo di preparazione e accertamento precoce, nonché promuovendo lo sviluppo di tali vaccini nell'UE; sottolinea la necessità urgente di istituire un sistema centralizzato e armonizzato di banche dati relative alle vaccinazioni animali in tutti gli Stati membri; sottolinea che tale sistema migliorerebbe la tracciabilità e la sorveglianza delle malattie, favorirebbe una risposta tempestiva ai focolai e contribuirebbe all'efficacia complessiva delle politiche dell'UE in materia di salute animale e sicurezza alimentare; osserva che una banca dati completa sulle vaccinazioni faciliterebbe la cooperazione transfrontaliera, garantirebbe il rispetto delle norme dell'UE e fornirebbe informazioni preziose per l'elaborazione delle politiche, la ricerca e la gestione sostenibile della salute del bestiame;
	54.	invita la Commissione a rafforzare le misure in materia di salute degli animali nel settore agricolo dell'UE coordinando la ricerca, l'acquisto e la fornitura di medicinali veterinari immunologici a livello dell'UE mediante un meccanismo di preparazione e accertamento precoce, nonché promuovendo lo sviluppo di tali medicinali nell'UE; sottolinea la necessità urgente di istituire un sistema centralizzato e armonizzato di banche dati relative alle vaccinazioni animali in tutti gli Stati membri; sottolinea che tale sistema migliorerebbe la tracciabilità e la sorveglianza delle malattie, favorirebbe una risposta tempestiva ai focolai e contribuirebbe all'efficacia complessiva delle politiche dell'UE in materia di salute animale e sicurezza alimentare; osserva che una banca dati completa sulle vaccinazioni faciliterebbe la cooperazione transfrontaliera, garantirebbe il rispetto delle norme dell'UE e fornirebbe informazioni preziose per l'elaborazione delle politiche, la ricerca e la gestione sostenibile della salute del bestiame;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>648</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 54 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	54 bis.	incoraggia la costituzione di scorte strategiche di medicinali veterinari per consentire una risposta più rapida in caso di nuove epidemie;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>649</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 55 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	55 bis.	sottolinea che alcune pratiche zootecniche, come l'alta densità, il confinamento in spazi ristretti, l'impossibilità di esprimere comportamenti normali per la specie, la mutilazione, l'aggressione, la mancanza di cure e supervisione, sono alcuni dei fattori più rilevanti per la diffusione delle zoonosi, insieme all'uso insostenibile delle risorse naturali, all'intensificazione insostenibile dell'agricoltura e ai cambiamenti climatici1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis UNEP e International Livestock Research Institute (2020), "Preventing the Next Pandemic: Zoonotic diseases and how to break the chain of transmission", Nairobi, Kenya.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>650</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 55 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	55 bis.	sottolinea la necessità di ulteriori ricerche su nuovi trattamenti, farmaci e dispositivi di protezione individuale, al fine di rispondere al meglio alle nuove zoonosi, limitando nel contempo il rischio che gli animali sviluppino una resistenza antimicrobica dannosa per la loro salute e per quella dei consumatori;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>651</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 55 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	55 ter.	riconosce il lavoro essenziale dell'iniziativa dei cittadini europei "End the Cage Age" (Basta animali in gabbia) e invita la Commissione a mettere gradualmente fino entro il 2027 all'allevamento in gabbia delle galline ovaiole in gabbie "attrezzate", delle scrofe in gestazione in gabbie da parto, dei vitelli in recinti individuali e dei conigli in gabbie semplici1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://citizens-initiative.europa.eu/initiatives/details/2018/000004_it.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>652</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 55 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	55 quater.	sottolinea che la direttiva 98/58/CE stabilisce norme specifiche solo per le galline ovaiole, i polli da carne, i vitelli e le sperimentazioni sugli animali e impone norme vaghe e imprecise, senza quantificazioni, lasciando troppo spazio all'interpretazione; invita la Commissione a includere nella futura legislazione le vacche da latte, i conigli, le specie ittiche comunemente allevate, i tacchini, le oche, le anatre e le quaglie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>653</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 55 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	55 quinquies.	ritiene che dovrebbero essere vietate tutte le mutilazioni praticate abitualmente a causa di un ambiente inadeguato (taglio della coda, levigatura dei denti, castrazione dei suini, troncamento del becco delle galline ovaiole, rimozione delle corna dei bovini); ritiene che consentire l'espressione dei comportamenti naturali della specie dovrebbe essere il principio guida alla base della revisione della direttiva 98/58/UE sul benessere degli animali negli allevamenti, ormai obsoleta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>654</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 55 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	55 sexies.	prende atto dei vantaggi della riduzione della densità di bestiame negli allevamenti, predisponendo gruppi più piccoli e riducendo il numero degli animali per ettaro di pascolo, nell'ottica di prevenire la resistenza antimicrobica, adattarsi meglio alla superficie di pascolo disponibile e fare in modo che gli animali abbiano spazio per esprimere i loro comportamenti naturali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>655</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 56</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	56.	esorta gli Stati membri a sostenere le regioni e a collaborare con le stesse nell'elaborazione e nell'attuazione di piani di prevenzione, vaccinazione e mitigazione di tali malattie;
	56.	esorta gli Stati membri a sostenere le regioni e a collaborare con le stesse nell'elaborazione e nell'attuazione di piani di prevenzione, vaccinazione e mitigazione di tali malattie; raccomanda che i piani di vaccinazione e prevenzione siano messi a punto in collaborazione con le autorità regionali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>656</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 56</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	56.	esorta gli Stati membri a sostenere le regioni e a collaborare con le stesse nell'elaborazione e nell'attuazione di piani di prevenzione, vaccinazione e mitigazione di tali malattie;
	56.	esorta gli Stati membri a sostenere le regioni e a collaborare con le stesse, consultando gli allevatori, nell'elaborazione e nell'attuazione di piani di prevenzione, vaccinazione e mitigazione di tali malattie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>657</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 56</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	56.	esorta gli Stati membri a sostenere le regioni e a collaborare con le stesse nell'elaborazione e nell'attuazione di piani di prevenzione, vaccinazione e mitigazione di tali malattie;
	56.	esorta la Commissione e gli Stati membri a sostenere le regioni e a collaborare con le stesse nell'elaborazione e nell'attuazione di piani di prevenzione, vaccinazione e mitigazione di tali malattie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>658</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 57</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	57.	chiede una maggiore collaborazione tra l'UE, i portatori di interessi del settore e i partner internazionali, al fine di garantire che le risorse siano assegnate in modo efficace e che le conoscenze siano condivise per migliorare la gestione e la prevenzione delle malattie;
	57.	invita la Commissione a impegnarsi attivamente con gli Stati membri, i paesi terzi e le organizzazioni internazionali quali l'Organizzazione mondiale per la salute animale (WOAH) per garantire che le misure di prevenzione e controllo, in particolare la vaccinazione, non ostacolino il commercio di animali vivi e di prodotti alimentari ottenuti da animali vaccinati tra gli Stati membri e i paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>659</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Dario Nardella, Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 57 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	57 bis.	invita la Commissione a ottimizzare l'accesso ai prodotti zoosanitari accelerando e razionalizzando il processo di approvazione dei vaccini e dei medicinali veterinari e di altri prodotti zoosanitari a norma del regolamento (UE) 2019/6 relativo ai medicinali veterinari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>660</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 58</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	58.	raccomanda l'istituzione di sistemi globali di sostegno economico, tra cui regimi di compensazione che coprano l'intera catena di approvvigionamento, per garantire che tutte le parti interessate, compresi gli operatori a valle, ricevano un'assistenza adeguata; sottolinea che, in caso di gravi focolai di malattie animali che comportino perdite economiche significative, occorre mettere a disposizione aiuti finanziari accelerati per ridurre l'incertezza e mantenere la continuità economica; invita gli Stati membri a razionalizzare la valutazione delle domande di sostegno, a eliminare gli ostacoli amministrativi superflui e a fissare scadenze chiare per l'erogazione degli aiuti in modo da aiutare gli agricoltori a pianificare e stabilizzare meglio le loro attività;
	58.	invita la Commissione a incrementare i finanziamenti dell'UE impegnati a favore dei regimi di eradicazione e controllo negli Stati membri dell'UE; raccomanda l'istituzione di sistemi globali di sostegno economico, tra cui regimi di compensazione che coprano l'intera catena di approvvigionamento, per garantire che tutte le parti interessate, compresi gli operatori a valle, ricevano un'assistenza adeguata; sottolinea che, in caso di gravi focolai di malattie animali che comportino perdite economiche significative, occorre mettere a disposizione aiuti finanziari accelerati per ridurre l'incertezza e mantenere la continuità economica; invita gli Stati membri a razionalizzare la valutazione delle domande di sostegno, a eliminare gli ostacoli amministrativi superflui e a fissare scadenze chiare per l'erogazione degli aiuti in modo da aiutare gli agricoltori a pianificare e stabilizzare meglio le loro attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>661</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 58</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	58.	raccomanda l'istituzione di sistemi globali di sostegno economico, tra cui regimi di compensazione che coprano l'intera catena di approvvigionamento, per garantire che tutte le parti interessate, compresi gli operatori a valle, ricevano un'assistenza adeguata; sottolinea che, in caso di gravi focolai di malattie animali che comportino perdite economiche significative, occorre mettere a disposizione aiuti finanziari accelerati per ridurre l'incertezza e mantenere la continuità economica; invita gli Stati membri a razionalizzare la valutazione delle domande di sostegno, a eliminare gli ostacoli amministrativi superflui e a fissare scadenze chiare per l'erogazione degli aiuti in modo da aiutare gli agricoltori a pianificare e stabilizzare meglio le loro attività;
	58.	raccomanda l'istituzione di sistemi globali di sostegno economico; sottolinea che gli Stati membri dovrebbero stabilire piani di vaccinazione, coprendo il costo delle dosi per tutte le malattie, non solo per quelle che colpiscono gli animali destinati all'esportazione; sottolinea che, in caso di gravi focolai di malattie animali che comportino perdite economiche significative, occorre mettere a disposizione aiuti finanziari accelerati per ridurre l'incertezza e mantenere la continuità economica; invita gli Stati membri a razionalizzare la valutazione delle domande di sostegno, a eliminare gli ostacoli amministrativi superflui e a fissare scadenze chiare per l'erogazione degli aiuti in modo da aiutare gli agricoltori a pianificare e stabilizzare meglio le loro attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>662</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 58</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	58.	raccomanda l'istituzione di sistemi globali di sostegno economico, tra cui regimi di compensazione che coprano l'intera catena di approvvigionamento, per garantire che tutte le parti interessate, compresi gli operatori a valle, ricevano un'assistenza adeguata; sottolinea che, in caso di gravi focolai di malattie animali che comportino perdite economiche significative, occorre mettere a disposizione aiuti finanziari accelerati per ridurre l'incertezza e mantenere la continuità economica; invita gli Stati membri a razionalizzare la valutazione delle domande di sostegno, a eliminare gli ostacoli amministrativi superflui e a fissare scadenze chiare per l'erogazione degli aiuti in modo da aiutare gli agricoltori a pianificare e stabilizzare meglio le loro attività;
	58.	raccomanda l'istituzione di sistemi globali di sostegno economico, tra cui regimi di compensazione che coprano l'intera catena di approvvigionamento, per garantire che tutte le parti interessate, soprattutto gli allevatori, ricevano un'assistenza adeguata; sottolinea che, in caso di gravi focolai di malattie animali che comportino perdite economiche significative, occorre mettere a disposizione aiuti finanziari accelerati per ridurre l'incertezza e mantenere la continuità economica; invita gli Stati membri a razionalizzare la valutazione delle domande di sostegno, a eliminare gli ostacoli amministrativi superflui e a fissare scadenze chiare per l'erogazione degli aiuti in modo da aiutare gli agricoltori a pianificare e stabilizzare meglio le loro attività;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>663</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 58 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	58 bis.	osserva che, quando un animale risulta positivo a una malattia trasmissibile all'uomo, una risposta adeguata dovrebbe essere la macellazione selettiva e che la macellazione totale delle mandrie dovrebbe essere autorizzata solo come ultima risorsa; chiede maggiori finanziamenti a favore della ricerca per migliorare il materiale diagnostico, al fine di evitare errori diagnostici come i falsi positivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>664</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 59</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	59.	è favorevole alla proposta formulata dalla Commissione, nel suo pacchetto del 2025 per la semplificazione e la competitività della PAC, di potenziare la capacità della PAC di fornire sostegno agli agricoltori colpiti da calamità naturali, eventi meteorologici avversi legati al clima o malattie degli animali introducendo due ulteriori pagamenti in caso di crisi, che gli Stati membri potrebbero mobilitare nell'ambito dei pagamenti diretti o dei fondi per lo sviluppo rurale; invita gli Stati membri a integrare tale iniziativa con l'ulteriore sviluppo di sistemi di gestione dei rischi, fra cui regimi assicurativi e fondi di mutualizzazione, adattati alle situazioni di crisi legate alle malattie degli animali; chiede la definizione di uno strumento di riassicurazione inteso a coprire i rischi connessi alle nuove epizoozie e ad assicurare che tutte le imprese agricole, comprese quelle situate in zone a rischio, possano stipulare contratti di assicurazione per tutelarsi dalle epizoozie;
	59.	invita gli Stati membri a sviluppare sistemi di gestione dei rischi adattati alle situazioni di crisi causate dalle malattie degli animali, fra cui regimi assicurativi e fondi di mutualizzazione specifici; chiede alla Commissione di proporre la creazione di un nuovo strumento europeo di riassicurazione che permetta di coprire i rischi associati alle nuove epizoozie e assicuri che tutte le aziende agricole, comprese quelle situate in zone particolarmente vulnerabili, possano avere accesso a contratti di assicurazione adeguati per tutelarsi da tali minacce sanitarie;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>665</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 59</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	59.	è favorevole alla proposta formulata dalla Commissione, nel suo pacchetto del 2025 per la semplificazione e la competitività della PAC, di potenziare la capacità della PAC di fornire sostegno agli agricoltori colpiti da calamità naturali, eventi meteorologici avversi legati al clima o malattie degli animali introducendo due ulteriori pagamenti in caso di crisi, che gli Stati membri potrebbero mobilitare nell'ambito dei pagamenti diretti o dei fondi per lo sviluppo rurale; invita gli Stati membri a integrare tale iniziativa con l'ulteriore sviluppo di sistemi di gestione dei rischi, fra cui regimi assicurativi e fondi di mutualizzazione, adattati alle situazioni di crisi legate alle malattie degli animali; chiede la definizione di uno strumento di riassicurazione inteso a coprire i rischi connessi alle nuove epizoozie e ad assicurare che tutte le imprese agricole, comprese quelle situate in zone a rischio, possano stipulare contratti di assicurazione per tutelarsi dalle epizoozie;
	59.	è favorevole alla proposta formulata dalla Commissione, nel suo pacchetto del 2025 per la semplificazione e la competitività della PAC, di potenziare la capacità della PAC di fornire sostegno agli agricoltori colpiti da calamità naturali, eventi meteorologici avversi legati al clima o malattie degli animali introducendo due ulteriori pagamenti in caso di crisi, che gli Stati membri potrebbero mobilitare nell'ambito dei pagamenti diretti o dei fondi per lo sviluppo rurale; invita gli Stati membri a integrare tale iniziativa con l'ulteriore sviluppo di misure preventive e di sistemi di attenuazione e gestione dei rischi, fra cui regimi assicurativi e fondi di mutualizzazione, adattati alle situazioni di crisi legate alle malattie degli animali; chiede la definizione di uno strumento di riassicurazione inteso a coprire i rischi connessi alle nuove epizoozie e ad assicurare che tutte le imprese agricole, comprese quelle situate in zone a rischio, possano stipulare contratti di assicurazione per tutelarsi dalle epizoozie; ricorda l'efficienza in termini di bilancio della prevenzione, che è molto più economica della cura, e la necessità di garantire che i pagamenti in caso di crisi nella PAC non vadano a scapito delle misure preventive; insiste sulla necessità di ricostruire meglio dopo una crisi, di aumentare la resilienza e di ridurre la suscettibilità alla volatilità o agli impatti futuri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>666</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 59</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	59.	è favorevole alla proposta formulata dalla Commissione, nel suo pacchetto del 2025 per la semplificazione e la competitività della PAC, di potenziare la capacità della PAC di fornire sostegno agli agricoltori colpiti da calamità naturali, eventi meteorologici avversi legati al clima o malattie degli animali introducendo due ulteriori pagamenti in caso di crisi, che gli Stati membri potrebbero mobilitare nell'ambito dei pagamenti diretti o dei fondi per lo sviluppo rurale; invita gli Stati membri a integrare tale iniziativa con l'ulteriore sviluppo di sistemi di gestione dei rischi, fra cui regimi assicurativi e fondi di mutualizzazione, adattati alle situazioni di crisi legate alle malattie degli animali; chiede la definizione di uno strumento di riassicurazione inteso a coprire i rischi connessi alle nuove epizoozie e ad assicurare che tutte le imprese agricole, comprese quelle situate in zone a rischio, possano stipulare contratti di assicurazione per tutelarsi dalle epizoozie;
	59.	è favorevole alla proposta formulata dalla Commissione, nel suo pacchetto del 2025 per la semplificazione e la competitività della PAC, di potenziare la capacità della PAC di fornire un sostegno finanziario e pratico agli agricoltori colpiti da calamità naturali, eventi meteorologici avversi legati al clima o malattie degli animali introducendo due ulteriori pagamenti in caso di crisi, che gli Stati membri potrebbero mobilitare nell'ambito dei pagamenti diretti o dei fondi per lo sviluppo rurale; invita gli Stati membri a integrare tale iniziativa con l'ulteriore sviluppo di sistemi di gestione dei rischi, fra cui l'accesso agevolato a regimi assicurativi e fondi di mutualizzazione, adattati alle situazioni di crisi legate alle malattie degli animali; chiede la definizione di uno strumento di riassicurazione inteso a coprire i rischi connessi alle nuove epizoozie e ad assicurare che tutte le imprese agricole, comprese quelle situate in zone a rischio, possano stipulare contratti di assicurazione per tutelarsi dalle epizoozie;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>667</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 59</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	59.	è favorevole alla proposta formulata dalla Commissione, nel suo pacchetto del 2025 per la semplificazione e la competitività della PAC, di potenziare la capacità della PAC di fornire sostegno agli agricoltori colpiti da calamità naturali, eventi meteorologici avversi legati al clima o malattie degli animali introducendo due ulteriori pagamenti in caso di crisi, che gli Stati membri potrebbero mobilitare nell'ambito dei pagamenti diretti o dei fondi per lo sviluppo rurale; invita gli Stati membri a integrare tale iniziativa con l'ulteriore sviluppo di sistemi di gestione dei rischi, fra cui regimi assicurativi e fondi di mutualizzazione, adattati alle situazioni di crisi legate alle malattie degli animali; chiede la definizione di uno strumento di riassicurazione inteso a coprire i rischi connessi alle nuove epizoozie e ad assicurare che tutte le imprese agricole, comprese quelle situate in zone a rischio, possano stipulare contratti di assicurazione per tutelarsi dalle epizoozie;
	59.	è favorevole alla proposta formulata dalla Commissione, nel suo pacchetto del 2025 per la semplificazione e la competitività della PAC, di potenziare la capacità della PAC di fornire sostegno agli agricoltori colpiti da calamità naturali, eventi meteorologici avversi legati al clima o malattie degli animali introducendo un ulteriore pagamento in caso di crisi, che gli Stati membri potrebbero mobilitare nell'ambito dei fondi per lo sviluppo rurale; invita gli Stati membri a integrare tale iniziativa con l'ulteriore sviluppo di sistemi di gestione dei rischi, fra cui regimi assicurativi e fondi di mutualizzazione, adattati alle situazioni di crisi legate alle malattie degli animali; chiede la definizione di uno strumento di riassicurazione inteso a coprire i rischi connessi alle nuove epizoozie e ad assicurare che tutte le imprese agricole, comprese quelle situate in zone a rischio, possano stipulare contratti di assicurazione per tutelarsi dalle epizoozie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>668</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 59 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	59 bis.	invita la Commissione a valutare la fattibilità dell'istituzione di un Fondo europeo per la salute degli animali, al fine di fornire un sostegno rapido ed equo in caso di epidemie; si chiede se la soglia della perdita del 30 % proposta nell'ambito della PAC per la compensazione sia un criterio equo ed efficace e ne chiede un riesame al fine di garantire un sostegno tempestivo e adeguato agli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>669</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 59 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	59 bis.	ritiene che la futura PAC debba anche sostenere attivamente la capacità degli agricoltori di far fronte alla diffusione delle malattie animali e delle epidemie di malattie animali, in particolare prevedendo una dotazione notevolmente più ampia per la riserva per le crisi nel settore agricolo che possa essere attivata rapidamente ed efficacemente a sostegno degli agricoltori colpiti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>670</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 59 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	59 ter.	sottolinea che, alla luce dei rischi posti da varie malattie animali come l'afta epizootica o la peste dei piccoli ruminanti, è essenziale che la futura PAC assegni fondi al miglioramento genetico degli animali; sostiene che servono investimenti nella ricerca e nello sviluppo per il miglioramento genetico degli animali onde creare razze più resistenti alle malattie, garantendo così una produzione alimentare sicura e sostenibile; evidenzia che tali misure contribuiranno non solo a proteggere la salute degli animali, ma anche a rafforzare la sicurezza alimentare dell'Unione europea di fronte a potenziali crisi sanitarie;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>671</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 60</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	60.	esorta la Commissione a collaborare con i partner commerciali internazionali per assicurare che i divieti commerciali regionalizzati e i trattamenti di inattivazione riconosciuti, come la cottura e la lunga stagionatura, siano accettati, riducendo i danni economici superflui per l'industria zootecnica dell'UE;
	60.	esorta la Commissione a collaborare con i partner commerciali internazionali per assicurare che la vaccinazione preventiva, in particolar modo con vaccini DIVA (distinzione tra animali infetti e vaccinati), i divieti commerciali regionalizzati e i trattamenti di inattivazione riconosciuti, come la cottura e la lunga stagionatura, siano accettati, riducendo i danni economici superflui per l'industria zootecnica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>672</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 60 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	60 bis.	Esorta inoltre la Commissione a verificare la fattibilità, in alcuni casi specifici, del meccanismo di compartimentazione basato sulle pratiche di gestione e allevamento relative alla biosicurezza, verificandone l'applicabilità nel contesto internazionale e insieme ai suoi partner commerciali più affidabili.


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>673</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 60 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	60 bis.	invita la Commissione a riesaminare le normative sui sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano al fine di rendere più flessibile l'uso di prodotti a basso rischio, come la lana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>674</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 60 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	60 ter.	esorta la Commissione europea a valutare i rischi derivanti dal crescente numero di ungulati selvatici, nonché le relative implicazioni per la salute degli animali, la salute pubblica e la biodiversità; ritiene necessaria, a tale proposito, l'attuazione di misure orizzontali volte a gestire adeguatamente tale sovrappopolazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>675</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 61</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	61.	sottolinea che il settore zootecnico dell'UE è particolarmente vulnerabile a diversi shock e alla concorrenza globale;
	61.	sottolinea che il settore zootecnico dell'Unione europea è particolarmente vulnerabile a diversi shock esterni, tra cui crisi sanitarie, eventi meteorologici estremi, volatilità dei prezzi e interruzioni delle catene di approvvigionamento, nonché alla crescente concorrenza dei paesi terzi, i cui prodotti non sempre sono conformi alle rigorose norme europee in materia di ambiente, benessere degli animali, salute e sicurezza alimentare; sottolinea pertanto la necessità di garantire condizioni di concorrenza eque sul mercato internazionale per tutelare la redditività economica delle imprese europee e garantire norme reciproche negli accordi commerciali;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>676</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 61</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	61.	sottolinea che il settore zootecnico dell'UE è particolarmente vulnerabile a diversi shock e alla concorrenza globale;
	61.	sottolinea che il settore zootecnico dell'UE è particolarmente vulnerabile a diversi shock e alla concorrenza globale; sottolinea pertanto la necessità di porre fine alla continua intensificazione della produzione zootecnica e di orientarsi quindi a mangimi di provenienza locale al fine di ridurre l'impatto ambientale e climatico della produzione animale ed evitare la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio attraverso le importazioni da paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>677</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 61</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	61.	sottolinea che il settore zootecnico dell'UE è particolarmente vulnerabile a diversi shock e alla concorrenza globale;
	61.	sottolinea che il settore zootecnico dell'UE è particolarmente vulnerabile a diversi shock e alla concorrenza globale, motivo per cui è essenziale che le politiche commerciali sostengano non solo il mantenimento delle popolazioni, ma anche un aumento della loro qualità, come vantaggio competitivo duraturo per l'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>678</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 61</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	61.	sottolinea che il settore zootecnico dell'UE è particolarmente vulnerabile a diversi shock e alla concorrenza globale;
	61.	sottolinea che il settore zootecnico dell'UE è particolarmente vulnerabile a diversi shock e alla concorrenza globale e chiede pertanto che la vulnerabilità del settore sia presa in considerazione nei negoziati in corso e in fase di conclusione degli accordi commerciali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>679</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 61</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	61.	sottolinea che il settore zootecnico dell'UE è particolarmente vulnerabile a diversi shock e alla concorrenza globale;
	61.	sottolinea che il settore zootecnico dell'UE è particolarmente vulnerabile a diversi shock e alla concorrenza globale; chiede pertanto che la vulnerabilità del settore sia tenuta in particolare considerazione nei negoziati e negli accordi commerciali in atto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>680</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 61 – punto 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1)	chiede la creazione di uno strumento speciale nell'ambito del futuro quadro finanziario pluriennale, che miri a sostenere i settori agricoli, compreso il settore zootecnico, che subirebbero perturbazioni o richiederebbero adeguamenti agli effetti degli accordi commerciali in atto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>681</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 61 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	61 bis.	invita a istituire, nell'ambito del futuro quadro finanziario pluriennale, uno strumento speciale volto a sostenere i settori agricoli, tra cui quello zootecnico, che potrebbero subire perturbazioni o richiedere adeguamenti per far fronte alle conseguenze degli accordi commerciali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>682</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 61 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	61 bis.	sottolinea che gli agricoltori dell'UE hanno espresso da tempo preoccupazione per la mancanza di reciprocità e la concorrenza globale sleale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>683</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 62</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	62.	sottolinea che, in un contesto in cui il consumo di prodotti animali e di carne nell'UE è – nella migliore delle ipotesi – stagnante, ma la domanda globale di proteine animali è in aumento, va riconosciuta l'importanza economica delle esportazioni sui mercati mondiali;
	62.	sottolinea che, in un contesto in cui il consumo di prodotti animali e di carne nell'UE è – nella migliore delle ipotesi – stagnante, la domanda globale di proteine animali probabilmente aumenterà, e pertanto va riconosciuta l'importanza economica del posizionamento dell'UE come regione leader a livello mondiale per un'agricoltura rispettosa del clima e orientata al benessere degli animali, che esporta conoscenze, tecnologie e pratiche per la transizione verso la sostenibilità sui mercati mondiali, in quanto potrebbe incentivare la ricerca, l'innovazione, gli investimenti e l'occupazione;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>684</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 62</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	62.	sottolinea che, in un contesto in cui il consumo di prodotti animali e di carne nell'UE è – nella migliore delle ipotesi – stagnante, ma la domanda globale di proteine animali è in aumento, va riconosciuta l'importanza economica delle esportazioni sui mercati mondiali;
	62.	sottolinea che, in un contesto in cui il consumo di prodotti animali e di carne nell'UE è – nella migliore delle ipotesi – stagnante, ma la domanda globale di proteine animali è in aumento, va riconosciuta l'importanza economica delle esportazioni sui mercati mondiali; sottolinea che, in tale contesto, gli investimenti nel miglioramento della qualità del bestiame e della tracciabilità genetica stanno diventando essenziali per soddisfare la domanda globale di prodotti animali ad alto valore nutrizionale;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>685</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 62</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	62.	sottolinea che, in un contesto in cui il consumo di prodotti animali e di carne nell'UE è – nella migliore delle ipotesi – stagnante, ma la domanda globale di proteine animali è in aumento, va riconosciuta l'importanza economica delle esportazioni sui mercati mondiali;
	62.	sottolinea che, mentre la domanda globale di proteine animali è in aumento e le esportazioni dell'UE possono svolgere un ruolo economico, l'obiettivo primario deve rimanere quello di garantire la sovranità alimentare europea, in particolare nel contesto della stagnazione del consumo interno di prodotti di origine animale e di carne; insiste sul fatto che la produzione dell'UE dovrebbe innanzitutto rispondere alle esigenze nutrizionali, sociali e ambientali della sua popolazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>686</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 62</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	62.	sottolinea che, in un contesto in cui il consumo di prodotti animali e di carne nell'UE è – nella migliore delle ipotesi – stagnante, ma la domanda globale di proteine animali è in aumento, va riconosciuta l'importanza economica delle esportazioni sui mercati mondiali;
	62.	sottolinea che, in un contesto in cui il consumo di prodotti animali e di carne nell'UE è stagnante e in calo, mentre la domanda globale di proteine è in aumento, va riconosciuta l'importanza economica delle esportazioni di prodotti di origine vegetale sui mercati mondiali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>687</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 62 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	62 bis.	sottolinea che il commercio al dettaglio, l'industria, la società civile, i consumatori e la politica devono lavorare insieme per una trasformazione sostenibile dell'allevamento e quindi determinare assieme il comportamento di offerta e di acquisto e di conseguenza il benessere degli animali attraverso normative adeguate, ad esempio introducendo norme minime per una qualità orientata al benessere degli animali per l'intera gamma nel settore del commercio al dettaglio;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>688</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Esther Herranz García</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 62 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	62 bis.	sottolinea l'importanza di aggiornare le norme in materia di etichettatura per evitare l'uso di termini associati a prodotti di origine animale per alimenti di origine vegetale o coltivati in laboratori che potrebbero confondere i consumatori; 


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>689</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 63</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	63.	deplora il fatto che le norme e gli obiettivi ambiziosi dell'UE in materia di salute, benessere degli animali e ambiente e altre norme e obiettivi di sostenibilità non siano sempre condivisi all'insegna della reciprocità dai nostri partner commerciali; insiste sul fatto che gli allevatori dell'UE si trovano quindi a competere in condizioni di disparità con i produttori di paesi terzi, sia nei mercati internazionali che nel mercato interno dell'UE;
	63.	deplora il fatto che le norme e gli obiettivi ambiziosi dell'UE in materia di salute, benessere degli animali e ambiente e altre norme e obiettivi di sostenibilità non siano sempre condivisi all'insegna della reciprocità dai nostri partner commerciali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>690</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 63 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	63 bis.	osserva inoltre con profonda preoccupazione che, negli ultimi anni di negoziato tra l'UE e il Mercosur, l'UE ha continuato a rafforzare le proprie norme di sostenibilità nel settore agricolo in generale e nel settore zootecnico in particolare (dalla sostenibilità ambientale al benessere e alla salute degli animali), mentre paesi terzi come il Brasile hanno fatto il contrario; sebbene il 27 % delle 190 sostanze attive approvate in Brasile sia vietato nell'UE3 bis e i livelli massimi di residui in Brasile siano spesso più elevati, da quando è stato proposto l'accordo nel 2019 le autorità brasiliane hanno ulteriormente ampliato il divario normativo, rendendo meno rigoroso il processo di approvazione dei pesticidi e aggravando così la resistenza antimicrobica, che costituisce un serio problema di salute pubblica;

	
	_________________

	
	3 bis "UE-Mercosur : Pourquoi la France risque de revenir sur cet accord de commerce climaticide ?", Fondation pour la nature et l'Homme. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>691</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 63 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	63 ter.	invita la Commissione ad avviare, parallelamente ad altri accordi commerciali come quello con il Mercosur, una strategia per consolidare le esportazioni del suo settore zootecnico, in termini sia di animali vivi che di carni trasformate, nei paesi terzi, al fine di contrastare il calo del patrimonio zootecnico europeo e limitare la concorrenza sleale nei confronti degli allevatori europei; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>692</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 65</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	65.	insiste sul fatto che, in linea con le conclusioni della Commissione sull'applicazione delle norme sanitarie e ambientali dell'UE ai prodotti agricoli e agroalimentari di importazione, vi è margine d'intervento per perseguire l'applicazione dei requisiti sanitari e ambientali (compreso il benessere degli animali) riguardanti i processi e i metodi di produzione ai prodotti di importazione, in modo compatibile con le norme dell'OMC; riconosce che, prima di applicare le norme di produzione alle importazioni, è sempre fondamentale effettuare una valutazione caso per caso, come indicato nella relazione della Commissione;
	65.	insiste sul fatto che, in linea con le conclusioni della Commissione sull'applicazione delle norme sanitarie e ambientali dell'UE ai prodotti agricoli e agroalimentari di importazione, vi è margine d'intervento per perseguire l'applicazione dei requisiti sanitari, ambientali e in materia di benessere degli animali riguardanti i processi e i metodi di produzione ai prodotti di importazione, in modo compatibile con le norme dell'OMC; riconosce che, prima di applicare le norme di produzione alle importazioni, è sempre fondamentale effettuare una valutazione caso per caso, come indicato nella relazione della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>693</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 65 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	65 bis.	sottolinea che tutti i prodotti di origine animale importati nell'UE dovrebbero essere prodotti nel pieno rispetto delle norme dell'UE, comprese le pertinenti norme in materia di benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>694</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;
	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali; ritiene a tale proposito che l'accordo UE-Mercosur, che mira ad aumentare in modo massiccio le importazioni nell'UE di prodotti agricoli provenienti dai paesi del Mercosur, non risponda alle preoccupazioni relative alla concorrenza sleale nei confronti degli agricoltori dell'UE e alla divergenza delle norme in materia di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>695</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Michal Wiezik, Asger Christensen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;
	66.	invita la Commissione a garantire una maggiore coerenza tra le sue politiche commerciali e di sostenibilità includendo la reciprocità delle norme ambientali, di benessere degli animali e di salute animale, attraverso clausole speculari, in tutti gli accordi commerciali negoziati, al fine di garantire che i prodotti importati che non rispettano le norme dell'UE non siano immessi sul mercato dell'Unione; invita la Commissione a rafforzare il controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali e i consumatori europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>696</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;
	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali, di benessere degli animali in ogni fase della produzione e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>697</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;
	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali, di benessere degli animali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>698</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;
	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute e benessere animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>699</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;
	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute e benessere animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>700</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;
	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute e benessere animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>701</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire il debito controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;
	66.	invita la Commissione a includere la reciprocità delle norme ambientali e di salute animale in tutti gli accordi commerciali negoziati e a garantire un rigoroso controllo delle importazioni per tutelare i produttori nazionali;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>702</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	66 bis.	esprime la propria opposizione alla firma dell'accordo commerciale tra l'Unione europea e i paesi del Mercosur, in quanto costituisce una minaccia grave e diretta alla sostenibilità del settore europeo della carne; sottolinea che una maggiore apertura del mercato europeo a volumi significativi di prodotti di origine animale provenienti dal Mercosur, fabbricati secondo norme di produzione notevolmente inferiori a quelle applicabili nell'UE, rappresenta una concorrenza sleale nei confronti degli allevatori europei;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>703</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	66 bis.	esorta a sospendere i negoziati sul Mercosur fino a quando non saranno incluse nell'accordo chiare misure speculari;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>704</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	66 bis.	chiede il rigetto dell'accordo UE-Mercosur;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>705</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	66 ter.	esorta a escludere l'agricoltura da qualsiasi accordo di libero scambio che non riguardi esclusivamente i prodotti agricoli;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>706</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 66 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	66 quater.	esorta la Commissione europea, alla luce dell'attuale organizzazione della PAC, a porre fine a qualsiasi avanzamento nell'adesione dell'Ucraina all'UE, in quanto il suo ingresso comprometterebbe, tra l'altro, il corretto equilibrio nella distribuzione del sostegno finanziario connesso alla PAC tra gli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>707</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 67</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	67.	invita la Commissione a rafforzare la sua politica di promozione, aumentando il suo bilancio per i prodotti agricoli dell'UE, compresi i prodotti di origine animale, e a garantire un sostegno costante alle IG nel commercio internazionale come pilastro fondamentale della qualità, della tracciabilità e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza di un'etichettatura chiara e accurata per migliorare la tracciabilità dei prodotti e proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli, sia all'esterno dell'UE che al suo interno, come l'uso di denominazioni "che suonano europee" o che somigliano a certe altre denominazioni, suggerendo falsamente l'idea che i prodotti siano di origine o di qualità europea o locale;
	67.	invita la Commissione a rafforzare la sua politica di promozione, aumentando il suo bilancio per i prodotti agricoli dell'UE, compresi i prodotti di origine animale, e a garantire un sostegno costante alle IG nel commercio internazionale come pilastro fondamentale della qualità, della tracciabilità e dello sviluppo rurale; sottolinea che il settore zootecnico è responsabile di una quota significativa delle indicazioni geografiche europee, compresi prodotti quali formaggi, salumi, prosciutti e carni fresche, che sono il risultato di conoscenze tramandate di generazione in generazione e di metodi di produzione strettamente legati al territorio; evidenzia che tali denominazioni di qualità non solo danno risalto al lavoro dei produttori, ma tutelano anche le pratiche tradizionali, promuovono la diversità della gastronomia europea e contribuiscono a preservare l'identità culturale dei siti di produzione; sottolinea inoltre l'importanza di un'etichettatura chiara e accurata per migliorare la tracciabilità dei prodotti e proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli, sia all'esterno dell'UE che al suo interno, come l'uso di denominazioni "che suonano europee" o che somigliano a certe altre denominazioni, suggerendo falsamente l'idea che i prodotti siano di origine o di qualità europea o locale;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>708</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Ciaran Mullooly, Christine Singer, Asger Christensen, Elsi Katainen, Valérie Hayer, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 67</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	67.	invita la Commissione a rafforzare la sua politica di promozione, aumentando il suo bilancio per i prodotti agricoli dell'UE, compresi i prodotti di origine animale, e a garantire un sostegno costante alle IG nel commercio internazionale come pilastro fondamentale della qualità, della tracciabilità e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza di un'etichettatura chiara e accurata per migliorare la tracciabilità dei prodotti e proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli, sia all'esterno dell'UE che al suo interno, come l'uso di denominazioni "che suonano europee" o che somigliano a certe altre denominazioni, suggerendo falsamente l'idea che i prodotti siano di origine o di qualità europea o locale;
	67.	invita la Commissione a rafforzare la sua politica di promozione, aumentando il suo bilancio per i prodotti agricoli dell'UE, compresi i prodotti di origine animale, e a garantire un sostegno costante alle IG nel commercio internazionale come pilastro fondamentale della qualità, della tracciabilità e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza di un'etichettatura chiara e accurata per migliorare la tracciabilità dei prodotti e proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli, sia all'esterno dell'UE che al suo interno, come l'uso di denominazioni "che suonano europee" o che somigliano a certe altre denominazioni, suggerendo falsamente l'idea che i prodotti siano di origine o di qualità europea o locale; invita la Commissione a rivedere il regolamento (UE) n. 1169/2011 al fine di introdurre un'etichettatura di origine obbligatoria per tutti i prodotti a base di carne immessi sul mercato dell'UE, indicando chiaramente l'origine UE/non UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>709</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 67</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	67.	invita la Commissione a rafforzare la sua politica di promozione, aumentando il suo bilancio per i prodotti agricoli dell'UE, compresi i prodotti di origine animale, e a garantire un sostegno costante alle IG nel commercio internazionale come pilastro fondamentale della qualità, della tracciabilità e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza di un'etichettatura chiara e accurata per migliorare la tracciabilità dei prodotti e proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli, sia all'esterno dell'UE che al suo interno, come l'uso di denominazioni "che suonano europee" o che somigliano a certe altre denominazioni, suggerendo falsamente l'idea che i prodotti siano di origine o di qualità europea o locale;
	67.	invita la Commissione a rafforzare la sua politica di promozione, aumentando il suo bilancio per i prodotti agricoli dell'UE, compresi i prodotti di origine animale, e a garantire un sostegno costante alle IG nel commercio internazionale come pilastro fondamentale della qualità, della tracciabilità e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza di un'etichettatura chiara e accurata, che comprenda informazioni obbligatorie sul metodo di allevamento, sul livello di benessere degli animali e sulle condizioni di trasporto e macellazione, per migliorare la tracciabilità dei prodotti e proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli, sia all'esterno dell'UE che al suo interno, come l'uso di denominazioni "che suonano europee" o che somigliano a certe altre denominazioni, suggerendo falsamente l'idea che i prodotti siano di origine o di qualità europea o locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>710</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 67</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

		invita la Commissione a rafforzare la sua politica di promozione, aumentando il suo bilancio per i prodotti agricoli dell'UE, compresi i prodotti di origine animale, e a garantire un sostegno costante alle IG nel commercio internazionale come pilastro fondamentale della qualità, della tracciabilità e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza di un'etichettatura chiara e accurata per migliorare la tracciabilità dei prodotti e proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli, sia all'esterno dell'UE che al suo interno, come l'uso di denominazioni "che suonano europee" o che somigliano a certe altre denominazioni, suggerendo falsamente l'idea che i prodotti siano di origine o di qualità europea o locale;
	67.	invita la Commissione a garantire un sostegno costante alle IG nel commercio internazionale come pilastro fondamentale della qualità, della tracciabilità e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza di un'etichettatura chiara e accurata per migliorare la tracciabilità dei prodotti e proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli, sia all'esterno dell'UE che al suo interno, come l'uso di denominazioni "che suonano europee" o che somigliano a certe altre denominazioni, suggerendo falsamente l'idea che i prodotti siano di origine o di qualità europea o locale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>711</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 67</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	67.	invita la Commissione a rafforzare la sua politica di promozione, aumentando il suo bilancio per i prodotti agricoli dell'UE, compresi i prodotti di origine animale, e a garantire un sostegno costante alle IG nel commercio internazionale come pilastro fondamentale della qualità, della tracciabilità e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza di un'etichettatura chiara e accurata per migliorare la tracciabilità dei prodotti e proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli, sia all'esterno dell'UE che al suo interno, come l'uso di denominazioni "che suonano europee" o che somigliano a certe altre denominazioni, suggerendo falsamente l'idea che i prodotti siano di origine o di qualità europea o locale;
	67.	invita la Commissione a modificare la sua politica di promozione, utilizzando il suo bilancio per i prodotti agricoli dell'UE per promuovere i prodotti di origine vegetale, e a garantire un sostegno costante alle IG nel commercio internazionale come pilastro fondamentale della qualità, della tracciabilità e dello sviluppo rurale; sottolinea l'importanza di un'etichettatura chiara e accurata per migliorare la tracciabilità dei prodotti e proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli, sia all'esterno dell'UE che al suo interno, come l'uso di denominazioni "che suonano europee" o che somigliano a certe altre denominazioni, suggerendo falsamente l'idea che i prodotti siano di origine o di qualità europea o locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>712</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Mireia Borrás Pabón, Raffaele Stancanelli, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 67 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	67 bis.	sottolinea l'importanza di una politica di promozione dell'Unione europea forte e ben finanziata, che preveda un aumento degli stanziamenti assegnati alla PAC, al fine di sensibilizzare sulle qualità dei prodotti agricoli e alimentari dell'UE sia all'interno dell'Unione che a livello mondiale, e sottolinea che ciò riveste un'importanza ancora maggiore in tempi di incertezza economica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>713</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 67 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	67 bis.	ritiene che i prodotti agricoli, compresi i prodotti di origine animale, che hanno un impatto negativo sulla salute umana e sul benessere degli animali non dovrebbero essere incentivati e promossi dall'UE e invita pertanto la Commissione a cessare di finanziare le campagne di promozione di tali prodotti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>714</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 68</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	68.	invita la Commissione a continuare a sostenere gli agricoltori nei loro sforzi per conformarsi alle norme dell'UE, al fine di evitare una perdita di competitività e una conseguente delocalizzazione della produzione dell'UE in paesi terzi con norme meno rigorose;
	68.	invita la Commissione a continuare a sostenere gli agricoltori nei loro sforzi per conformarsi alle norme dell'UE, al fine di evitare una perdita di competitività e una conseguente delocalizzazione della produzione dell'UE in paesi terzi con norme meno rigorose e a garantire che i produttori abbiano accesso a finanziamenti per migliorare la genetica del bestiame, affinché si rafforzi la competitività attraverso la qualità, non la quantità;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>715</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 68</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	68.	invita la Commissione a continuare a sostenere gli agricoltori nei loro sforzi per conformarsi alle norme dell'UE, al fine di evitare una perdita di competitività e una conseguente delocalizzazione della produzione dell'UE in paesi terzi con norme meno rigorose;
	68.	invita la Commissione a continuare a sostenere gli agricoltori nei loro sforzi per conformarsi alle norme dell'UE, al fine di evitare una perdita di competitività e una conseguente delocalizzazione della produzione dell'UE in paesi terzi con norme di benessere animale, di produzione e sociali meno rigorose;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>

<PathFdR>AM\1325171IT.docx</PathFdR>		PE<NoPE>775.679</NoPE><Version>v01-00</Version>
IT	Unita nella diversità	IT
PE<NoPE>775.679</NoPE><Version>v01-00</Version>	108/200	<PathFdR>AM\1325171IT.docx</PathFdR>
IT
<PathFdR>AM\1325171IT.docx</PathFdR>	199/200	PE<NoPE>775.679</NoPE><Version>v01-00</Version>
		IT
image1.png




